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DISPACCI DELU NOTTE 

LOISDRA, 4. -"L' imperatr ice di 
Germania è arrivata ti Windsor. 

MADini), 4, — Il congrosso ro-
spinge dopo viva diaoussiono con 226 
voti contro 39 1'emendamento al­
l'articolo della costituzione relativo 
aJk questione religiosa, proposto da 
Morano, Alvaroz» e da altri conser-
'ratori^ enjen*lamento che presentava 
la religione cattolica come unico 
culto che dovevasi permetterò in 
Ispagna, 
, X 'ar t icob ]I fu qulnrli approvato. 

Il principù di Galles ò giunto a 
Lisbona. 

LONDRA, 4. — Il Times ha da 
Berlino 3 ; 

H governo austriaco proibì la spo-
•dizione di dispacci concernenti il 
concentramento di truppe in Croa?;ia 
tì in Dalmazia. 
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DIAIilO POLITICO 

I negoziati fra le due parti del­
l ' Impero austro-ungarico per la nuo­
va Lega di commercio e di dogana 
•ebbero nn risultato soddisfacente. 
Resta cosi alloot-atfato un motivo Û 
dissenso assai pericoloso specialmente 
nelle condizioni attuali della polìtica 
estera. 

,11 gabinetto di Vienna sta prov-
Tfidendo ad ogni possibile eventua-
lità di questa politicarsi direbbe 
anzi che abbia poca fede negli eifetti 
pacifici del prossimo convegno di 
Berlino. 

I movimenti delle truppe austria-
•che in Croai;ia e in Dalmazia si fanno 
ÌBU larga scala, e il governo, per 
avere la mano piii libera, sen^a pro­
durre nello stesso tempo esagerati 

allarmi, ha proibito che si spediscano 
disimcci stt q«6Ì movimenti. 

Frattanto il ministero della guerra 
austriaco prendo misure anclie pfsr 
più lontane previsioni. R.sso Ò intento 
a riorganizzare l'arti f̂ Ueria sulle basì 
seguenti: 

Saranno formati dai 13 reggimenti 
ài artiglieria di campagna attual­
mente esistenti, 20 reggimenti; duo, 
di questi reggimenti formeranno una 
brigata sotto gli ordini di un bri­
gadiere di artiglieria. 

Ouest' aumento del numero dei 
reggimenti porta con sé un notevole 
aumento del numero del pezzi di 
cannone: ciascuno dogli antichi reg­
gimenti contava 13 batterie, ciascuno 
dei nuovi no conterrà 8, ciò che co­
stituisce un totale aumento di 39 lat­
terìe, ovvero di 31S bocche da fuoco. 

Il parco d'artij;lieria sarà ugual­
mente rinforzato in una proporzione 
considerevole, e l'aumento totale del 
numero dello bocche da fuoco del-
rartiglierìa austriaca non sarA inf'ì-
riore a 700 cannoni. 

La lettera scritta da Rouher aj'li 
1 j L » J 

ettori di Ajaccio per ringraziarli 
dei loro voti, mentr'egli rimane rap­
presentante del Uiom. contiene al­
cune frasi severe all' indirizzo del 
Principe Girolamo Napoleone, qua-
liacando^i colpevole attentato la 
concorrenza che questi ha voluto 
fare nel campo delle elezioni ai di­
ritti dall' Impero e al Capo della 
famiglia. Il Principe Imperiale non 
interverrà nelle prossimi) elezioni, e 
non opporrà a suo cugino che V in­
differenza e r obblio. 

Erano dunque infondate le notizie 
di un accordo avvenuto tra il Prin­
cipe Girolamo, e l'esule di Chi-

^slehurst. La lettera di Napoleone 
IV scava un abisso ancora più pro­

fondo fra i due rami della famiglia. 
Però malgrado l'astensione del Prin­
cipe Imperiale si conferma che 1 bo­
napartisti sosterranno ad Ajaccio la 
candidatiira di Abbatucci contro il 
Principe Girolamo. 

U NOSTRA OPPOSIZIONE 
Dal giorno che la Sinistra sali al 

potere, ì suoi organi vanno sciori­
nando le più strane teorie di governo. 

Una maggioranza raccogliticcia vi 
assunse al potere. Bene sta. E noi, 
cedondovelo, siamo da quel giorno 
diventati opposizione : oppOKixioue 
perfettamente legale, perfettamente 
coatituxionalOj perfettamente gover-
nativa, quanto e più della vostra, 
perchè non ha i Bott\nio?à AÙÌ ponte 
e dei gradino (c'intendiamo!), 

A voi pare che ciò non piaccia ; 
e da quel giorno andate tempestan­
do contro di noi, accusandoci sicco­
me un partilo di resistenza al go­
verno, e per poco non ci denunciate 
siccome ribelli- Le sottoscrizioni agli 
indirizzi di commiato al pref,.Bru­
ni, voi ponete sotto gli occhi del 
nuovo Prefetto, tramutandoli addi-
rittura in listo di proscrizione. 

Ma in qual modo intendete voi 
queil' alterna vece del potere^ già 
invocata da altri vostri confratelli, 
meno digiuni defili ordinamenti eo-
stituziónali ? Questa vece alterna, 
pel fatto stesso che portò voi al po­
tere, assegnò a noi l'opposizione, 

E qui intendiamoci. La nostra op­
posizione non è e non sarà mai, e 
ve lo abbiamo tosto dichiarato, la 
vostra maniera dì opposizione siste­
matica, tumultuaria, esclusiva, Yora-
monte consortesca. Non sarà quel­
la opposizione che arruffava gli af­
fari per poi accusare il governo che 
non sapeva districarli ; quella oppo-
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l mìlili che scoriavano il capiumo si 

eri-̂ no, rome vedemmo nel precedente 
cppìtolo, riiirBii di fronte nU'indumiio 
,\tìiore di R^ik; ma, mentre questi si 
alloulanava repidiimente per trai re in 
Ffilvo Flore, dalla aìsérwa nscìva m 
piccolo drî ppell*̂  coìl'ìnlenlo di iutiraar-
g)j J'arresto-

!l mulatto, invece di rallentare, af 
frollò il passo^ mn quijndo s'avvide che 
i nniilì Io avrebbero facilmente rag 
giunto, si volse ai suoi compagni di­
cendo.: 

— T3ifendel*̂ mi ad ogni costo. 
. Allora Goffredo, il vecchio popolano 
fi lo sccnostìluto, sì ai restarono ìraprov-
viaainénle e fecero fronte ai miìHi i 
quali irafelntl per la lunga corati, non 
peiisoroDo nemmeno a fur uso dei loro 
fucili. 

Lo scoDoscluio, sopratuito, moalravasi 
in,quella lolla disiierata, di una incon-
trs8i0l)i!e l'hiliià e dirìgendo ì suoi culpi 

con quel coraggio che inspira la dìspe 
raiìoue non turdò a pone lo sgomento 
nello fila dei militi. 

Ddpo una breve ioUn, Goffredo ed il 
vecchio popolano caddero vittima del 
loro valore, e, senza, dubbio, lo aoono 
sclmo avrrbbe spedita l'jsiessa sorte 
laddove RairH e fìuggero non fossero 
venuti in suo soccorso, QiK'sla circo 
stanza cambiò la sorte dtlia lotta che 
(Ino u quel punto erosi mostrma fiivo-
revole ai militi, per, cui, poco dopo il 
drappello fu posto in fuga. 

Raik poteva essere liero di quella 
viltoria, raa, a, qual prezzo l'aveva ot 
tenuta? Il povero Goffredo, il caro suo 
fratello di latte, stavaglì esiinìme ai 
piedi; ed il vecchio popolano, colui che 
avL-valo perdonalo con tanta grandezza 
d'aphìm, esalìfva allora aliora, ruUìmo 
suo respiro !|... , 

Il povero nmlùUo avrebbe preferito 
di socrlficnre la pua vita per rianimare 
quei duu cadaveri, ma, fijrrhe ciò am 
nipsso. chi avrebbe salvata Flora dalla 
vendetta brutale dei suoi nemici? 

— Vi ho perduto per sempre t — e 
scinmò Uaak ingiuocthijndosi presso 
l'infelice GofTiedo ed il vecchio popo­
lano ^ possa ora Iddio aftuiirmi qiie 
sto ininienao dolore col d:irmi tanta 
forza e tonto coraggio, da fafmi rag­
giungere ia meta cotanto sospirata. 

Ciò detto baciò in frunte i duo cada­
veri, e ei alJonlariò rafMnmenie . . . 

siziona degli appelli nominali per 
sciupare il tempo e scongiurare le 
deliberazioni della maggioranza ; quel­
la opposizione elio si destreggiava 
fra il giuramento allo Statuto o le 
restrizioni mentali; queiropposizio-
n& che minacciava ad ogni tratto di 
disertare il Parlamento, e che non 
oEKxndolo all'ultimo istante, diserta­
va però le Comniiasioni dì accerta­
mento ; queir opposizione infine, che 
a aocÒtìdà 'delle fasi vario e della 
anibìzione de' varii capi, si chiama­
va pnccessivamente giovane, storica, 
della Na:iione, di Sua Maestà. 

No, la nostra è, e sarà la vera 
Opposizione costituzionale, vigilante 
0 B6 volete un po' anche diffidente» 
ma clifì vi lascierà compiere in pie­
na pace questo voiUro famoso espe­
rimento di governo. Noi non aWia-
nìo la menoma fretta di riprendere 
ili potere ; anzi facciamo assegna­
mento su voi, perchè in questo frat­
tempo abbiamo uopo di rafforzare e 
disciplinare 11 nostro partito. Epperò 
non avete a temere da parte nostra 
nessuno di quei colpi di scena, di 
testa e di sorpresa che furono in 
ogni tempo le uniche vostre risorse, 
e che resteranno di esclusiva vostra 
pertinenza. Difetti si vede che non 
li smettete neppure al potere. 

Ma se voi libate le olimpiche gioie 
del poterò, lasciate a noi le acri vo-
luttà dell'opposizione, di cui vi siete 
al a lungo inebbrìati-

Voi invece v'impermalite di ogni 
nostro appunto, e strillate per ogni 
critica nostra. Ma che ? Volevate 
per avventura che noi battessimo le 
mani a quel turbinìo di trasìoca-
menti, con cui avete scompigliata 
tutta la amministrazione del paese? 
Volevate che applaudissimo al me­
todo di porre in questione ogni que-
stione, e mostrandovi impreparati a 
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tutto, in cambio di gratificare il pae­
se di" taluno de' vostri peregrini tro­
vati, affidare ad^una miriade di Com^ 
missioni lo studio degli argomenti? 
Volevate che ci inchinassimo alìe 
famose tircolari che annunciavjmo 
al paese cominciare con voi e per 
voi r èra sospirata della probità, 
deìia moralità, della giustiziar" Vo­
levate che approvassimo^lo scialacquo 
che voi fate del nome e doli" auto­
rità del Re^ quasi che Vittorio Ema­
nuele avesse atteso di meritare d^ 
voi e per voi il titolo àì^Galanluo" 
ino'i Volevate che approvassimo il 

continuo rifuggirvi; che fate all'om­
bra della Corona, scoprendola e com" 
promettendola incostituzionalmente, 
ò tentando di dare con ciò impor­
tanza alla vacuità delle vostre de-
liberazioni"? 

La 1 imozione di Nigra da Parigi nel 
momento injcui laFranCìa si mostrava 
disposta ad elevare ad ambasciata i a 
legazione di Roma; le nomine infe­
lici dei prefetti di Roma, di Milano, 
di Venezia, di Palermo, per non dire 
d'altre di minor conto; le teorie sta* 
tutarie del ministro dell'interno sul 
diritto di associazione; la esclusione 
dalla commissione del bilancio di Min-
ghetti, di Messedaglia, di Lanza, so-
stituendQli con quel po'di paccotiglia 
che possedete; il gonfiare partigia-
namente a lutto nazionale la perdita 
di un buon patriotta, quasiché in 
Italia tali benemerite individualità 
non si cohtassero.a centinaia ; il met­
ter mano brutalmente allo sciogli­
mento dei Consigli comunali, comin­
ciando dalla più popolosa città del 
Regno, quasi a spauracchio e ammo­
nimento delle minori; tuttocìò va a 
costituire, in si. breve tempo, tale 
un inventario di prodezze, al quale 
supporre che il nostro partito potesse 
dare la propria approvazione, e ar-
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Un quiìrlo d'ora dopo, R;uik saliva 
le scale che cppdncevano agli r-pparla-
nicnli della [iiiircliega Ltiurina. . 

Pietro, il servo fedele della nitirctiesa 
appena lo riconolibe, non potè tratta 
nero un grido di gioia,,e: 

— Quali nuove ci recate'? — chiese 

e 'n tuono di voce dal quale traspariva 
una vivissima nnsiVtà. 

— Buonissime — rispose il niulailo 
fissando i suoi grandi occhi nel pallido 
volto di Flora le cui mani erano strette 
in (inelle di Roggero. 

— Davvero? 
-- Verissimo, 
— La fortuna ha dunque finalmente 

coronato i vostri sforzi? 
-^ SI, e vi prego di darne contezza 

alla signora. 
— Sei za dubbio; ella è in colloquio 

col signor R... nia irattondosì dì un av 
venimenio, eoî i importante pel di lei 
cuore, non si r;*mmaricherà certo del 
disUirhr), 

Ciò detto, piet,ro entrò ne! gnbinelto 
della msrcltes!'. 

,— Cos'hai che ti vedo così ilare? --
gii chiese Ltiunna. 

— E Ibeial — esclamò Pietro sul cui 
volto apparve un raggio di gioia sin­
cera. 

— Chi? 
— Flora. 

r 

'. — Libera"? 
, — Precisamenle. . 

— Dov'è ella? , 
fa quei mentre stesso, la porla del 

gjbineito Si aprì, e Flora, col sorriso 
6ul!fl hibbra, anflò a gettfirsi nelle bnic 
eia di Laurina. Avrebbe voluto ringra­
ziarla con quelle parole affeliuose che 
le detlovi) rnnimo suo gontilo, nm non 
po(è che baciarla ripelutnmente. 

Rack, immobile sulla soglia, assisteva 
commosso EJ quella sceno. 

Ruggero^ che era rimasto quasi inos-
'eervatoi presso lo stipilo della pona 
3! osciugò una bgrima che la consolu-

rovellarsi perchè altamente vi pro­
diga invece il biasimo, è propria­
mente cpntiattftre a sconoscerci, come 
avete fatto pel passato, come avete 
fatto sempre. 
, Plausi, approvazioni, congratula-
zionì pei presente, auguri per Tav-
veuirej lasciamo tutto per voi; men­
tre noi non resteremo dal notare 
giorno per giorno^ e pur troppo piii 
volte al giortiOj gli errori di una 
amministrazione caduta in sì povera 
inani. 

Tale è il compito nostro ohe as­
solveremo colla coscienza dì un de­
bito patriottico, mentre U vostro re­
sta pur sempre quello, d'altronde 
nobilissimo, di far valere quel po'di 
bone che per avventura i nuovi go­
vernanti giungessero ad annaspare, 
e Taltro di suggerirò loro quel tanto 
che resterà pur troppo inadempiuto 
0 affidato alle Commissioni come 
3opra. 

Le parti sono invertite: noi ci sia­
mo presa perfettamente in pace la 
nostra; voi, e non dovrebbe essere 
difficile, dal canto vostro, fate altret­
tanto. Soltanto» a.tale patto potran|? 
no gli atti del governo e T indirizzo 
del potere essere discussi con im­
parzialità di pubblicisti e con van­
taggio del paese, ., 

Cosi pura dopo d'aver applaudito 
alia costituzione di un sodalizio del 
partito nòstro, non sì tosto ne scor­
geste raccordo e la riuscita, avete 
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cominciato a spuntarvi contro tutte 
le armi, da quella del sospetto a 
quella del ridicoìor- e vi adoperaste 
in ogni guisa perchè non avessimo 
ad attingere" il vagheggiato risul-
tamento- Tale maniera di lotta non 
ci pare leale-

Vero è che una maggioie coesione 
nelle nostre fila, che una maggiora 
operosità e disciplina del nostro'par-

?Jone Bveviìgji faUa sgorgare, e gettan-
(!Q?\ lìA un U'Biio ai piedi della mar-
chesa, prèse a dire: . 

«- Se ci è dalo di gustare que^io 
ineRùbile istnnie di feti-'-uà, lo [lobbiumo 
a voi, 0 flìgnom, a vói che voleste prò 
viirci quanto è grande, quanto è nobile 
il voHro cuore. 

— Non è a me, ma bensì a R:iĴ k 
che spellano questi ringraziamtinlì-

Rjtk fece un heve ÌnchinO| e sorri 
dendo in guisa da porre a nudo la 
bi;ìnchezta dei suoi denti, disse: 

— Ve ne sono tenuto, signora mar­
chesa, permeitetemì però che vi ram 
menti come non abbia faUo che porre 
rimedio ad una colpa che non avrei 
mai dovuto commettere. 

—. Ciò è vero, Rmk^ ma nessuno 
potrà regare che questo isluinie dì fé-
licUft è il frutto della vostra devozione 
e del vostro coraggio. 

— Alzatevi, .— proseguì poscia ri 
volgendosi a Ruggero con tenero ac 
cento, — e date [mano alla,vostra fi 
danzala. Tulli ê due avete aofferto, 
molto sofferto, e snrebbe davvero ornai 
tempo che li ardenti voli del vosiro 
cuore fossero appagali, è forza perù 
pazientare ancora, giacché sarebbe scon 
veniente di abbandonarai in braccio 
alla gioia, nel momento î ppumo- chs 
la scena che da parecchi mesi ci con-
trista la vista, è più 3lra2Ìanie che mal 

"- Senza dubbio, — riepose Ruggero 
con voce commossa, -^ anzi, sarei lieto 
che la sorte mì accordasse un' occa­
sione qualunque per dimotìtrarvì che 
prima della mi», vorrei sacrificarmi per 
ottenere la felicità della Francia* 

— Voi side un nobile cuore, e»». , 
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— Perdonale se v'interrompo, di se 
il signor R., Mvolgendesi alla marche-
sa; — ma il tempo per noi è così pre 
zioso, che è d'uopo rccupard de! prin­
cipale no Irò scopo. 

— È vero, — dis;7e Laurina con 
lieve sorrìso. 
^ Allora il signor R- si avvicinò, a 
Rank, e dopo avergli sirena cordial 
menta la mano, disse: 

-- Avete consegnata la mia lettera a 
Dombrowsckì? 

— No ; contavo di afSdarla a! vecchio 
popolano, oppure al mio fratello di latte 
ra^, tutti e due perirono nella loCta che 
dovetti sostenere per l berar Flora. 

Il signor R. rimesse un momento pen-
sierosa, poscia: 

— Non montfl; anzi sono conlentis 
Simo che la consegna della mia lettera 
non abbia avuto luogo, giacche a dire 
il vero, ora che lo stella della Comune 
è prossima al tramonto, sarebbe stato 
un tentativo inutile-

— Davvero *? 
— Come è vero elio io sono uno dei. 

I 

. più fedeli servitori del governo di Thiors, 
Ascohalemi. Gli assalti (1{ porta Maillot. 
del ponte Neuilly, d'Issy, dell'arco dtl 
Trionfo e di Glamart, non sono un nulla 
in confronto di quelli che avranno luogo 
verso il 20 o 22 di maggio, U noatro 
parlilo ha lutto preparato. L'ingresso 
dell'esercito di Versailles avrà luogo per 
quattro porte: la porta dì Versaifiesche 
corriFponde ad Issy fuori od a VaugI 
fard dentro i bastioni; la porta di So 
vres che corrisponde alle batterie fcr-
mìdubili eli Mculinealix e di Billancourt 
fuori, ed a Grenefie dentro; la porta 
d^lla Mueiie e quella di Saìut Ouen. Gli 

è vero che a quelle quattro porte 1« Co­
mune vi ha poste la mighori sue mil • 
zie, ma, è vero ancora che il noilro 
pjrtilp seppe mettere a capo di» esse 
truppe dei comimdanti cbc si hiireran' 
no aìlo avvicinarsi dell'esi roto di Ve-
sailles. Tutto adunque andrà a seconda 
dei nostri desideri, ed oramai non ci 
rimane che preoccupirci di una cesa 
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sola, 
— E sarebbe'} 
— Non la indovinale? 
— Che so io,»' a meno che non si 

iratù di fare io guisa che \\ corŝ r̂o 
Kery non sfugga alle pene dovùie aììa 
molto sue colpe, 

/*- Gli è appunto di ciò che sì tratta 
non è egli vero signora Mirchesq? 

— Com'è vero che scrissi al Ĉ n̂to 
di Montechiaro un biglietto osi caro, 
così amoroso, da farà invidia ad una 
eduanda che,, per la pr ma volta, ascoll^ 
grinfrenati palpiti del suo cuore.,,. 

-•- Come sieie cUliva, signora Mir-
chesa, disse il signor R»» flsgaado 
ad un tempo la beila Flor̂ i dai ciì 
grandi occhi di ebano traspariva la gioia 
iusià n^a che pr îvava il suo cuore; — 
perchè «Umard innanzi a questa c.̂ ra 
ruichiHj il fantasma "della golo.=*ia? 
— Flora comprese il senso di quoUe pa 

fole, e sorrise con quella graz/a soav^ 
che ò la f p ranza fedele creile anime purej 

— Usciamo di ceha, — dis îì allora 
Laurina — e ptusamo putto?io a chi 
dobbiamo affidare questo bigliotw-

•~" Posso a\erequeirunoie? - cb;e£e 
lo sconosciuto sul quale già più di wnw 
volta ai enr\) f;rmaU gli sguardi scru­
tatori del sijjnor R». 

— Chi siete, di grazia? — gb' do-
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tito, porrà in pericolo quel contìn­
gente estemporaneo di voti che vi 
diede per un istante la maggioranza. 
^Ma tale è il destino di tutti gli ibri­
dismi, e voi siete troppo pratici delle 
umane coso per spordre o credere 
ohe abbia a durare eterno. , 
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GRAVI DISOFiDlNI 

Leggiamo nella \Gaiz^Ua di Na­

poli del 2 : 
Gravissimi disordini aono avve­

nuti a Cardile, borgo di Cilento. 
Con pubblici avvisi fu bandito ne­
gli scorai giorni un meeting da te-
Sevftv a v a l l o ; e dai paesi del Ci-
lento si tenne V invito. Convennero 
a Vallo moltissimo persone* e dopo 
che il presidente signor da Domini-
ois dichiarò ai convenuti lo scopo 
della rhmione, Vadunaiiza votò un 
ordine del giorno già preparato e 
redatto e portato in tasca dai ca­
poccia iniziatori del mecimy. 

V ordine del giorno è una prova 
della confusione òhe ha gittato usile 
menti la -venuta della Sinistra al 
potere. I sinistranti dì Vallo fecero 
votò affinchè «sparissero» il corso 
forzoso la burocrazia, la banco-
crazia,'ìa regia cointeressata, i fa­
mosi carrozzini ed ogni altra iramo-

'raÙtà- che venga riforinato il siste­
ma iributario sostituendo alle tasse 
multiple la tassa progressiva Pel 
macinato, finché - non sarà tolto » 
sia riformato il metodo di riscossio­
ne Chiesero altresì il dicentramento 
dei Comuni: «tolte le pastoie ed il 
fiscalismo, poi (juaU il gemo privo 
di lauto censo viene inesorabilmente 
escluso dal santuario della-scienza « 
e quindi l'istruzione elementare, 
gratuita, obbligatoria. Chiesero il 
pronto completamento ileUa rete fer­
roviaria delle nostre provmcie e la 
costruzione della ferrovia Kboli-Reg-
gio •. chiesero ' 1' aboli:^ione della pena 
di.morte e il suilragio.universale, 
ii rispetto alla libertà dì stampa ed 
al diritto, dì riunione, e finaìniento 
r abolizione del primo articolo dello 
Statuto e la proclamazione della li­
bertà di coscienza!! 
- Chiesto tutte queste belle cose, 

. convenuti dei paesi vicini presero la 
Yìa dello loro case; tra ess|-vlerano 
pochi cittadini di Cardile, i quali in 
compagnia di altri giunsero a questa 
borgata. Nell'ingresso di Cardile V è 
un largo detto S. Rocéo; quivi tro-
-varono riuniti un centinaio fra con­
tadini ed artigiani, i quali in arm 
sospetta aspettavano e vigilavano u 
passaggio dei reduci da Vallo. Uno 
di questi, allora gridò". Viva Ma-
gnoni, viva do Bominicis, capi del 
meeting; a. cui i contadini di Cardile 
gridarono mva D. Giovanili Salati. 
Le grida aumentarono dall'una parte 
e dall'altra, e si..anì per strillare 
viva la Repubblica, non certo ila 
parte dei contadini, e sì venne alle 
^ , ^ i . Circa duecento persone si az­
zuffarono 0 picchiarono perbene. Vo­
larono sassi, corsero bastonate; fu­
rono esplosi colpi di revolver e di 
fucile, dati colpi di colteli •, e un in­
felice colpito da un colpo dì fucile 

al ventre vi lasciò Ifi vita, e parec­
chi portera>ìno i sogni dol!& Basto­
nato e della coltellat;?. ^ 

Che volevano quei contadini? Te­
mettero, dicono, che quei di ritorno 
dal mceiing avessero,^olut^ inveirò 
contro alcnno dì queìià borgjita: in-
voce, quelli del xiieeting sostengono 
che i contadini furono incitati dal 
clericali a portarsi in aria minacciosa 
fuori il paese. Certo è che questi di­
sordini, questo fermento sono forieri 
di più gravi fatti, e la maggior coljia 
l 'avranno i provocatori, e gVincon-
siiìtì amatori di meeting dove si vo-
ta\ìO ordini del giorno già prima re­
datti. 
Perchè il ministro dellUnterno non 
vietò il meeting di Vallo? 15 giunse 
a tempo, secondo la sua teoi^ia^ per 
reprimerò i disordini? 

— Ma non solo a Vallo, anche in 
altre provincie appariscono i segni 
precursori di passioni disordinate cho, 
sopite» oggi ribollono, e che rina­
scono al soffio di speranze esagerato 
latte concepire agli illusi ed. ai cre­
duli. 

Al Capo (U Lecce, regione del cir­
condario di Brindisi, ì cittadini non 
-̂ i sono recati a macinare il grano, 
l 'hanno bollito e mangiato, perchè 
dicevano cìie la tassa del macinato 
si sarebbe fra breve abolita. 

A S. Cesano ed a Lequile quello 
popolazioni sono state in grande al­
larme temendo che la Repubblica do­
vesse essere proclamata da un mo­
mento all 'altro. Altri disordini sono 
avvenuti a Salice Salentino ed a 
Campo; le ribellioni contro la forza 
pubblica sono aumentate: a Salice 
Salenti no una guardia dì pubblica 
sicure7.xa fu bastonata e gravemente 
ferita. Il ministro dell'interno ci dica 
se sia stato per lo passato turbato 
mipimameutel'ordinfì nella tranquilla 
ed'orrlinata provincia di Lecco? 

^ 
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mandò Ls^urina, 
Allora Vi'ùiiV, dopo uBèùm scnsjio di 

non :iverlo presoniato primar narrò come 
aveva fa ta la di lui conoscenza e aog* 
g ui jse: 

— Signora Matcbesa, s-lo costui può 
T-'iRgiungere lo scopo ^'à voi bramata. 

Vi^aauo del'e (iaonomie clie, no&lvo 
malgrado, c'inspirano una irresinibile 
simpatia, pBr cui U Marchesa, dopo aver 
listato i suoi occhi in quelli dello sco 
i.OBciuto ch'eri^no dolcemente velali, 
disse; 

— Volete dunque incaricarvi di prò 
é-entare questo bigi/etto al Conle di Mon-
lechiaro ? 

— Me no faccio un dovere, signora 
Marchesa. 

— Pens^iie pere che avete da (are 
con un vecchio lupo di mare, e che 
quindi ci vuole di molta astuzia per 
trarlo nella rete. 

— Tranquillatevi, signora Marchesa 
vi prometto che Kery si presenterà da 
voi primi» di qiiesia sera, 

>- Andaie dunque, e vi sarò davvero 
riconoscente se potrete raggiungere lo 
fo^euo cui miro, Vorse il mezzo di 
cui mi valgo non è molto leale, ma» la 
•santità delio scopo nel quale è compen­
diala la pace di questa nostra svenlu 
rata Francia, la giuî titi&a appieno. An­
date, vi ripeto, e possa Idrllo guidare i 
vostri passi. 

Lo sconosciulo animò la sua flsono 
mia con un sorriso che svelava la lealtà 
deLsuo onmo, poscia uscì facendo un 
prof'lido Inchino. 

ROMA, 3. — Questa mattina (3) si 
soTio riuniti stracrdinariarnente gU 
Ulfioi della G<unera dei deputati 7.e % 
per compiere la Giunta dèi progetti di 
legge intorno airafUdamento del ser­
vìzio di sanità marittima alle capi­
tanerie ed uffici di porto sotto la 
dipendenza del ministero Vlell'inter­
no, ed al stissidio chilometrico a! 
tronco dì strada'ferrata da Ivrea ad 
Aosta. '-

Le Giunte sono riuscite cosi com­
poste ; fanno parte della prima gli 
onor. deputati Bosolli, De Amczaga, 
Fincati, Negrottp,. Podestà, Marti-
iiotti, Sais^i-Bon, Tam;uD o Umana, 
e compongono la seconda gli onor. 
Pissavini, Di Sambuy, Marazio, Ta-
verna, Carutti, Cantoni, D'Aste, Ger-
manetti e Nervo, 

FIRENZE, 4. - Le LL, MM di 
Grecia sonò'partite per Venezia, 

— La Principessa Federigo Carlo 
di Prussia visitava alcuni dei prin­
cipali monumenti della, nostra città^ 
fra le altre la Cappella dei Medici. 

S, A. li. era iiccompagnata da due 
donne e da due gentiluomini del suo 
seguito, 

TORINO,3. —Questa mane, verso 
le 10, giunse a Torino il generale 
Cialdini, 

ALESSANDRIA, 1. —Ier i notte, 
d'ordine del Procuratore del Re,veh'*i'' 
ne arrestato V e,'^attore del Manda­
mento di Losco Marengo sig. Carpe.-
noto. Il motivo si ò per defìoit nella 
cassa comunale. 

Calcolasi, possa ascenderò a circa 
80 mila'lire. 

NAPOLI, 2, — Togliamo dal Ptm-
golo : ^ • ' . 

11 cav, Ramognini, commissario 
regio pel Municipio di Napoli,è giunto 
questa mattina da Roma, ed ha preso 
alloggio tùVIIòtel de Russie. 

A mezzogiorno egli si ò recato al 
palazzo S. Giacomo, dove, ricevuto 
dal già funzionante sindaco, marchese 
di Campodiaola, e dall'assessore de-
legato, cav, Molcbionna, ha preso 
possesso del suo ufficio, 

— È giunto stamani nel nostro 
porto il piroscafo ^5ià della Società 

.Rubattino, proveniente da Bombay, 
ed avente a bordo Sir Nawab Shura, 
primo ministro del Nizzan (Indie). 

Egli si reca a Londra per compli-^ 
mentare S. M- la Regina. 

Ha con so numeroso seguito, ed 
ha preso alloggio dXVlIòtel Nobile. 

L'ammiraglio comandante il noistro 
Dipartimonto marittimo è stato a 
riceverlo con gondola reale. 

/ Lo stesso foglio approva la riso-
azione presa dal governo madrileno di 
non accettare nessuna protesta contro 
il principio della soppressione 3éi 
Fucros. 

— La Correspondanoe Ramis pub' 
blica le seguenti notìzie: 

< 11 Prefciidtinte della repubblica in­
caricò il generale Chanzy di porgere 
al generale Cartoret od alle truppe 
da esso comandate i suoi rallegra-
menti per la sottomissione di Bou-
Afids. 

« 11 Principe Napoleone si presenta 
candidato al collegio dì Aìaccio. Il 
suo competitore sarà, dicesi, il sìg, 
Severino Abattucci, 

— Si legge nel National: 
t\\ ministro d'agricoltura fu in^ 

formato che il male cagionato dagli 
ultimi freddi nel mezzodì è molto 
meno grave di quanto credevasi. E 
falso che i raccolti abbiano sofferto 
assai nei dipartimenti deli'Isère» dtd 
•Rodano, dell'Ain, della Borgogna e 
della Champagne'. • 

•— 3. Si assicura che il Governo 
proibisca la petizione per la domanda 
d'amnistia a favore dei comunardi-

Domenica le varie ftazloni della 
sinistra decideranno se le concessioni 
del ministero, ossia l'amnistia par­
ziale e la legge normale saranno 
suflicioutì por continuare a apstenerlo. 

AUSTRIA^UNGHERIA, 1. — La 
Montagsrevne dedica un articolo 
agli ultimi incidenti diplomatici in 
Costantinopoli» nel quale il foglio 
officioso ammonisce la Porta otto 
mana a riflettere seriamente a quello 
ohe fa, onde colle velleità d'una po­
litica belligera e d' una incompati­
bile ostinazione, non addossarsi una 
grave responsab lità di fronte all'Eu' 
ropa,che potrebbe evitare secondando 
maggiormente ì tentativi dalia diplo­
mazia per ristabilire la pace nelle 
provine!© insorte. 

RUSSL^, 28. — Il Journal de St 
Félershourg scrive quanto segueT 

Oggi si compiono 90 anni dacché 
il prinoijie Gortschakoff è stato chlà. 
nuito a capo del ministero degli esteri, 
^e constatiamo il fatto,./non ò per 
segnalare i grandi servizi che lo sta-
tista chiamato a tutelare V onoro e 
y interesso della Russia nelle sue 
relazioni coli' estero seppe rendere 
all' impero, all^ Europa ed alla pace 
generalo nel disimpegno dell' ufilclo 
affidatogli da sua maes.tà noi 1850; 
per Giòfare bisognerebbe scrivere ìa 
storia diplomatica di questi ultimi 
20 anni. 

Se facciamo questo cenno è solò 
per mentovare l'ovazione del tutto 
spontanea fatta oggidì al principe 
dagl'impiegati del suo ministero, cihe 
hanno presentato in cprpp. le loro 
felicitazioni ed i" loro auguri alloro 
capo illustre e venerato, 

SPAGNA, 30. — V hnparcial 
consacra un articolo a dimostrare 
come sarebbe misura di giustizia 
togliere il sistema della confisca di 
boni, il quale sistema è tutt' ora in 
vigore. 

Il diario liberale mentre dichiara 
che applaudi a tutte lo energiche 
misure prese dal governo per com­
battere la reazione carlista, dice'che 
vide sempre con senso di ripugnanza 
applicare il sistema della confisca 
dei beni che giudica contrario aldi-
ritto di proprietà 0 in assoluto an­
tagonismo con tutti ì princìpiidi li' 
berta, di morale e di giustizia. 

Veduta la domanda del rettore dello 
i.; 

• i g j f • j T I I U t ^ W f ^ I P l l ^ ^ T rrwrsrsrmr^'-r 'rrr "iiTTi."» 

Studio Padov no per va-̂ er*̂  qiicMO abl 
jilato ad acc^llftr| ja domandai io oaao 
di decadÉìUta del primo r!ooa|^arÌe; 

Cons derando che, p r qnght'i (HÌCO 

probabile, non à̂ Jperò ìmpoiŝ îbìl̂  cbtìJf 
Comune precìetto venga meno col volger 
del tempo alle condizioni pnste dól Car 
djoalo Da Silvestri BÌ propio alto di <\Ù 
uiizìone; ', 

Uitennt) che lab evenludi^òi debba 
essere fin dWa riconosciuta legalmente 
raiiandost di un corpo mcaUcbe ùUri 
menti ron avi ebbe titolo a fjr vaUiire i 
prpprii diruti 

Sentilo il GmaÌi?!io di Stuo; 
Sul a priJ[»o:̂  zionc dtl Nn-tro Minisir.) 

Segretario di Suio per la Pobbhca Isiru 
71 no; 

Abbi'tmo decretalo e dc^crdiMmo; 
Arlicolo uniCM La R. Uui^eisiia ni 

Padova, a fornja dtill^auo didonHZont! 
«iti Gardiniile IMitro dt!i Comi Silvestri, 
è amon/ziln a solirtntr,rr>, qnnift florin • 
lai-ia softiiu n , a quel Comune nel p03 
gesso dellla eusa del P< irarca in Arquà 
qiiaiora csstì Cnnìuno" dficnda dai dir tu 
chaglirisuiiaiio datiti dori zinnepremen 
Uivaia. 
^ Or.lin allo dia il preser.te Decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia insrrio 

B creli del Regno d'Itiliu, tnandiunlo 
a ctì'uhqiie apelii di osservarlo e di 
farlo osaervoró. 

D,ito a Rom;», adnì 2 aprile 187(5, 

VITTOUIO EMANUELE 
M. Coi'ri?(o. 
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: ,B^ioi ie d'!£«»««. ~ Il 29 a-
prilé il gastaldo Gobbi Gio- Eatt., 
d'anni 45, da Lozzo, cadeva acci­
dentalmente da un carretto carico 
dì zolfo, tirato da un cavallo, ripor­
tando la, frattura della gamba destra ; 
lesione che fu giudicata gravo* 

B&oa^*a g^lMAiif. — Il 30 cor­
rente la bambina Ronuzio Regina, 
d'anni 3, trastullandosi cadeva ac­
cidentalmente in un fosso pieno di 
acqua', da dove fu cstratta oadavt^re 
il giorno atesso. 

rUri 

CEOIACA CITTADIIA 
E Ì^OriYAii VAIUlil 

ATTI UFFICIALI 

^^za.'LiJuJ=^r»viTrs.^vrr:^-:ì rj^i.ic^ 

La Gazzetta VfftciaU il^\ 3 maggio 
conliuoe : 

Regio decreto 30 fljirile, che seprira^i 
eomuni di Jluntegrimnno e Snaio Pollrio 
djlla sez'ime eleitonde di Urbino e li 
costituisce in s ziohe separala con sede 
in Montegrimano. 

Regio dee cto, 15 aprile, che autorizza 
la.fSoGieià Sardft ceramina e di cusiru 
zioni> Stìdente in Cagliari. 

D-È»po3izOiii nt;l personale do'notai. 

* 

-̂1 
{Contimi } 

FRANCIA, L ~ Il Journal dos 
Dèbais accennando airapprovigiona-
m*?nto di Niksich ritìone, e con pia­
cere, che ì Turchi abbiano riportatp 
un successo sopra un punto interes­
sante. Successo però del quale è pel 
momento difficile lo appressare la 
vera importanza. 

Doiìazioue al Comwic di Padova delUi 
casa del Petrarca in Arguti^ lasciata 
dal Cardinale Pietro Silve^irù 

N. MCCXL. (Serie il, parte suppl.) 
Gass; Uff. ì, maggio. 

VITTORIO EMANUELE IL 

l'EU GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ* DELLA 
NAZIONE; ua p'ITALIA 

Veduto l'iitio pubblico 31 luglio 1875, 
con cui il Carilinaie Pietro dei conti 
SilvestH donava al Comune di Padova 
la Casa del Petrarca in Ai quii, Sono 
coniiizìoni, venule mcuo le quali, la Ile-
gii Università di Padova souenlrerebbe 
nei diritti del Gonmne siesao quale do; 
nataria sostituita ; ' . 

Veduto il Nostro Dj[^relò 28 novem 
bre 1875, col quale fa data facoltà al 
Comune di Padova di acceltar-i la do­
nazione Silvestri; 

« a t i y a iti S'^ailoi^a. — Abbiamo 
ricevuto;un resoconto tecnico^famml-
nisitnitivo di quelita Società per l'an­
no 1874-1875» che venne dedicato al 
sindaco cummend. Francesco Piccoli. 

Abbiamo letto con piacere i pro­
gressi d'un sodallKio di tanta utilità, 
ed abbiamo trovata molto interes-
sante la storia della ginnastica nella 
nostra città, narrata con molto gar­
bo dal suo direttore, il dott. Giovanni 
Orsolftto. La città dev' essere rico­
noscente a questo giovane del suo 
apostolato ginnastico, che se appro­
derà, come non ne dubitiamo, a van­
taggio della generazione cresconto, 
questa potrà un, giorno supplire à' 
quel certo che di sfiaccolato e di 
stanco che segnala la generazione in 
corso, travolta nei turbinìo delle ri­
voluzioni, travagliata nelie lotte del­
l'indipendenza, ed accanto alla soli­
dità dei muscoli le s'ìn£i!trerà la 
fermezza ed il vigore del carattere. 
L'istruzione fìsica venne impartita 
a circa 3000 parsone nel periodo se­
guito da questo resoconto, o la, sola 
società ginnastica educativa provvide 
air ammaestramento dei soci e dei 
flgU'^dèi soci medesimi^ diede delle 
lezioni neiristituto privato del aig. 
Piccolo 0 del sig. Zecchini, e final­
mente istruì gratuitamente circa 200 
operai. 

Olì esercizu prediletti furono le 
passeggiate ginnastiche che per lun­
ghezza possono dirsi delle vetro marcie 
militari, ed a questo proposito ab 
biamo notato come si siano istituiti 
degìi esperimenti suiia misura del 
polso di un socio durante la passeg-

iata stessa, Questo esperimento ci 
està il pensiero di manifestare un 

desiderio, cbe da tanto tempo nu­
triamo, ed è quello che le Società 
ginnastiche che ne sono meglio al 
caso istituiscano delle indagini an­
tropometriche, quali sarebbero sulla 
mìr4ura della statura ¥dei ginnasti,. 
sulla, proporzione degli arti, sulla 
velocità dèlia corsa, sulla capacità 
loracica, sulla forza, giovandosi de\ 
dinamometro, ecc. ecc,» che potreb­
bero fornire un miityriale prezioso, 
onde saggiare ì risultati ottenuti, 
con qualli di altre nazioni. Se T il­
lustre Virchow ha spinta la minu­
tezza di.sìfTatttì indagini fino a sug" 
gerire^ che nelle scuole sì raccoglteS" 
sero i dati sul colore dei capelli e 
degli occhi degli alunni, se accurate 
ricerche di questa Ìndole possono dar 
norma sulle razze, ed eventualmente 

sullo attitudini tìsiche e psichiche as-
aohitft e rehtivo, se possono easere 
^coordimate. a fruttuose deduzioni an-
fropoldgiche, credo che la Società 
ginnastica educativa oho conta fra i 
suoi soci molti giovani ìnteUigenti 
ed avviati alle scienze piU svariate 
non trascurorA silf^itto ricerche- Essa 
ó in grado p. OS. di seguire un gìo^ 
vana da quando fanciullo balbetta 
l'abbici sui banchi dell'Asilo infan­
tile, e fa ì primi moti sapienti de­
stinati al suo sviluppo fisico fino a 
che ormai esperto ginnasta vìnce le 
prove più difiicili dolParte, fatto a-
duUo e maturo, non potrebbe tener' 
dietro a questo,sviluppo, che sotto 
l'eloquente l'iassunto deflo medie, 
darebbe la leggo di sviluppo della 
nostra popolazione ? È un desiderio 
che io gtìtto ià, e ohtì spero non ri­
marrà inascoltato. Credo cho Lauto-
rità del più illustro statistico dell'e­
poca nostra, il Quetolet, ed il pre­
gevolissimo lavoro del nostro egregio 
conclttadmo,ilMorpurgo,c!us vendono 
le ragioni di slfi'atto ricerche, baste­
ranno ad invogliare piii che il mio 
consiglio lo Società a raett^ìrsl su 
questa via. 

Vedo con piacerò che la Società 
chiude con un attivo, ed ha .supe­
rato il pareggio con un avanzo di 
lire SdS.O'L Benedetta lei, e che Dio 
le conservi tanta fortuna^ ma a far 
progredire la SociotA concorreranno 
certo la.temperanza nelle autorità 
direttive, la preferenza accordata in 
generale agli eaercizii muscolari su­
gli esercizi! oratori!, la nìtuìcamA di 
preferenze politiche, Tequa riparti­
zione degli osercizii e dell'Istruzione 
sopra tiitti i socb b'orae con ciò mi 
farò Leco di qualche voce vaga ed 
infondata, tì maglio per la Società 
che, come credo, tale essa sia ve­
ramente; sono ben lieto che le mie 
parole valgano piuttosto come la 
espressione d'un desiderio generico^ 
che dì una massima pratica. 

Augurando alla Società ginnastica 
educativa prospore sorti, o parecchi 
di questi confortanti resoconti, at­
tenderemo la prossima festa sociale 
per battere le mani alla bontà del 
suo indirizzo, ed alla fe!icitA,/ieÌ suoi 
risultamenti. 

Seduta del 4 maggio. 
Alle ore 11[2 pom, ieri fu conti­

nuata r udienza. La sala era affol­
latissima e nella loggia, ,« dopo le 
osservazioni,» un numero "di signore 
più grande del solito. Avendo Uno 
dei giurati dichiarato di avere male 
alla gola, e di non esaere quindi in 
caso di poter assistere più oltre al 

carsi da solo al grave compito della 
difesa di ambo gli accusati finché 
avrà potuto trovare un altro com­
pagno. 

•Furono assunti poi Ceccato Aies-
sandro:» Maestrello Elisa, Antonio 
Furlan. 

L' udienzj* fu sospesa alle ore 12 
circa per ossero continuata allo 1 1(2, 

AwllH Infai i t l f l l . — I giovanetti 
del Collegio convitto Camerijji di­
retto dal cav. Barbaran, di sponta­
neo accordo trasmisero a questi Asili 
Infantili L oiterta di L. 100. 

La Commissione pubblica ricono­
scente qutist'atto caritattìvolo che 
onora ad un tempo ed il cuore dì 
quella eletta gioventù, e rintelli-
gente ed amoroso suo istitutore, 

— Dopo lo publdìcate, nel num. 116 
di questo giornale, sono pervenuto 
alla Commissiono che regola i soc­
corsi a questa disgraziata famiglia, 
le seguenti ^omrno: . 
Seconda offerta in quest' anno del 

cav. PodroccaT).*'Leonida L. 4.— 
Colletta fra gli alunni o le 

alunnedelle scuole di Campo 
S. Martino distr. di Campo 
S. Piero . . . . . - » 

M.** Mnnaro e suoi alunni » 
In Comuno di Carrara S, Ste­

fano i maestri Paganin Do* 
menico, MocelUni Bernardo 
e la maestra Gelain R, in 
un ai rispettivi alunni ed 
alunno oUersero . . , »̂ *̂G.20 

Dalla scuola sup. maschile in 
Città via Rogati pervennero. 

Colletta nella classe I raaeatro 
Nosadini . . . . ., * 

Idem maestro Gloria . . » 
Collotta nella classe II mae­

stro Nivetto P. . » 
Idem maestro Trevisan . Ì> 

"Collotta nella classe II! mae-
. atro Righetto , , > 

•'Colletta nella classe IV" dìret-
tore Rnmaro , ,--- » 

Per contributi del detto Per­
sonale insegnante par?.mlo 
0 totale deir annualità as­
sunta . . . . , , , ì> 

7. 
4.-

2.00 
3,89 

1.42 
5.70 

3.0S 

0:34 

3.20 

processo, Feccoilentissimo Presidente 
lo pregava a voler soprassedere ftìjo 
al termine dell' udienza, ed a farsi 
allora visitare. 

Sì incominciarono ad assumere i 
testimoni Gitati dall'accusa, e non 
avendo risposto all' appello i testi 
Brunetti, Castellan, Stefani il P. M. 
proponeva che fossero condannati ad 
nna multa di Uro 10, e la Corte ac­
coglieva ìa proposta. 

L'onor, avv, Callegari entrava 
nella sala nel mentre che faceva la 
sua deposizione il teste don Brag-
gion ; un carabiniere non voleva per-
niottergli di andare nella stanza 
clegli avvocati non riconoscendo in 
esso uno dei difensori. L'incidonto 
non ebbe seguito, e V onor. Calle­
gari poco dopo sedeva sul suo banco. 

Al toste Braggìon succedeva don 
Antonio BarrUchello che destava pa­
recchie volte ìa ilarità del pubblico 
pel suo modo di esporre. 

li teste don Stefano Brunetti cre­
deva di essere sul pergamo, e bra­
vamente invece, di una deposizione, 
fece una predica. La di lui sorella 
Elisa Brunetti non sapeva preoisa-
moute quanti anni avesse, però con­
fessò, dopo una domanda del Presi­
dente, di averne più di quattordici. 

Si esaminarono poi 1 seguenti ; 
Castelìan, Piccolo, ^3.aiii Casa, Dal 
Fratello, Contin, Bortin, Bianchi. 

Ci siamo dimenticati di far noto 
cho il perito Concato volle vedere 
la mano dell' imputato, e che gli fu 
naturalmente permesso dai Presi­
dente di appagare il suo desiderio. 

Il contegno del pubblico ieri fu 
tale da meritarsi ripetuto osserva­
zioni dal Presidente. Speriamo che 
tutti possano convincersi essere fuor 
di luogo tutta le dimostrazioni prò 
e contro gli accusati. 

Sedata del 5 
Alle ore 10 entrò l'accusata pian­

gente e più abbattuto forse {lei solito 
anche l'accusato. Si assunsero ì te­
stimoni Seravalle Regina o Luigi 
Cavalli. Quest' ultimo narra che ebbe 
una volta un colloquio con V avvo­
cato on, Callegari relativo agli af­
fari Valconcina. 

Le espressioni del teste furono 
tali che Tauor. suddetto cradà op­
portuno lasciare il banco della difesa 
per esser assunto alla sua volta co^ 
me toste. 

L'avv, Donati dichiarò di sobbar-

Totale L. 5G.33 
S'abbiano giusta lode ì benefici, 

e noi ci auguriamo che trovino molti 
iraitatoru " , -̂  • 

h j - . - 1 ' ; \ 1 ^ 

flubo: Asuie i9el Ufi. IBIai^e» 

Bie. — E' uscito il N. 0 dui 15 aprilià 
1876 di questa pubblicazione di cuL 
abbiamo altra volta parlato. Eccone 
il sommario : 

L Parte ufiìciale -« Circolare a 
ordinanza dal ministero di agrlcolt. 

IL Suppellettile Scolastica—Carta 
morali del VaccarlnO'— Apparato por 
le fasi lunari e tàvole di botanica 
del Paravia. 

IIL Ordinamenti scolastici —• Il 
lavoro della Commissione niinlsteriaie 
perule scuole normali, 

iV. Pedagogia e Metodica— I giar­
dini frobeìiani (P. d'^Eixole). Riforma 
urgente (C. Curti), 

V. Notìzie scolastiche e varietà ™-
Dati s ta t is t ic i— PubbUcaxionii 

VI. Bibliografia —- Quarta rivista 
degli annuari liceali, Lezioni della 
signora D.indJno-Baldo. 

VII. Cronaca del Museo — I pe­
riodici del museo — Il Ponn Monthìy 
— al sig. redattore del 0 . di P. — 
Risposte, ai corrispondenti — Doni 
p rvenùti al Museo tiel Mariio, 

Supplemento — Seguito della bi-
biioteca dei Professori. 

La Divezione del Giornale ci prega 
di pubblicare il seguente avverti­
mento : 

« Molti giornali pedagogici pubbli­
cati nel Regno spediscono regolar­
mente i loro numeri al nostro Mu­
seo; di taluni riceviamo qualche.fo­
glio a modo dì saggio. Sarebbe nel-
1/ hidoltì della nostra istituzioiyi di 
possedere T intera collezione di tali 
periodici italiani; com'è in ogni moda 
nostro proposito di pubblicjirue fr^ 
breve una lista, tanto copiosa, quanta 
ce lo permettono le indicazioni re­
peribili nel Museo. Noi preghiamo ì 
nostri confratelli ad aiutarci in taìa 
opera, co] dare pubblicità nell^ loro 
colonne a questo nostro desiderio, 
nella speranza di accrescere i mato-
riali che possediamo per tale lavoro: 
perchè crediamo non inutile che sia 
nota til puiiblico anche questa parto, 
certo non ispregieTole, della nostra 
attività scolastica; • 

Ten t iM» Q»B'lìBniBilÌ." — Còraav 
avevamo annunciato, iersora in que­
sto Teatro il barone Turillo di San 
MaU t̂n diede \in HIIÙ Torneo d'armi^ 
innanzi ad un pubblico so non molto 
numeroso certo scelto e competeU'-^ 
tissimo in materia di scherma, com­
ponendosi por una buona parto dì 
ufflciali e sott' ufficiali dell'esercito. 

Il barone di San MaUn t̂odieilo pro­
vo anche fra noi di essere queir e* 
s[>orio e celebro schermitore olio i 
giornali di molte città italiana ci a-* 
vevano già fatto conoscere,.-• La sua 
agilità nei movimenti, certe sue par­
ticolari mosse di attacco 0 di difesa. 

K 
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nel Tari asf^alti di apatia o sciatola': 
^tisjìijoro Sèmpre TQpìicati appIausK 

Anche ì, suo avversari nei vari 
^jontbattimenti al fecero onore , e 
più di tutu il maestro aùliiiire si­
gnor Cavallo, Duse, barone Swìft e 
maestro Cesàrano, Anche gli ostìrcizi 
dì altri ficherraitori furono applau­
diti. 

La musica del primo jrngf|;imonto 
fanteria BUOÌÌÒ negl'intermezzi scelti 

Il torneo^ebbo un esito splendidis* 
siuio, 0 il barone Turillo non solo ha 
raggiunta, ma superata la nostra 
aflpfìtta;i:)on0-

PIIBSO^^HO. — lori, alle oro sei 
pom-, nel palazzo del Comanda mi­
litare divisionale, in Piazza Vittorio 
Emanuelo, avvenne un cabo funesto. 

Ctu'to Angelo Fosmti, milanese, 
soldato del 71" roggiinento fanterìa, 
indotto non si sa da quali motivi, 
entrò in nna stanza, e caricato il 
fucilo cQÌh munizioni di un suo conì-
pagno, ai esplose l 'arma sotto il 
TOrtiito rimanendo deformo cadavere^ 
L'infelice'ha mostrato nella aaado-
plortjvolc risolu/.io|io una atraordi-
ua^a fermezza, prìfóhè" IÌOYGUB aver 

Ttìpljcato i colpi, essendosi trovato 
il ijffitto della istanza forato da tre 

• proXeltili. -., , , 

... dice,che ij^soldato Fossati (ohBe 
vertfttoqurpor sostituirne, un altro 
neliè fuìizioni dì cuoco presso ìl si* 

.,gno^; gèiiól*a!è comandante ìa diyi-
sioafi. '•; " 'i l'ìvh. :, • 

lÉisMica « Ie l l a eUia «18 S^n-
<l<||'ft.' — 'Prograhirha del pèzzi da 
-eseguirsi oggi, 5 maggio, in Tiazza 

Unità d'Italia dalle ore 7 alle8 l):2p. 
l: Polka, Elisa, Faggiani, 
3: Sinfonìa, Stélla del nord. Ma-
. ' yerbcr^ 
3. Mazurka, Ora e sempre. Or­

sini. =' -
4. Duétto;: Celinda. Petrella. 

-5. Yàhect Memorie, diprimave' 
,':ra. Serato, 

G.^^ptpoury, Vestate. Spontini. -
7. Marcia. "• 
8*rt^M<H<Ml-Ila eMtà <ìì fie-

iM»va. — Nell'estrazione avvenuta 
il primo maggio corr. vìnse ìl pre-

•mìo di lire 100,000 il n. 20280 ed 
i l premio di lire 20,000 il n. 13188. 

— Si è già cominciato, in questi 
•ultimi giorni, a fondere la statua 
colossale della Libertà elio dove ser­
vire di faro all'entrata del porto di 
Nuova York. 

La gamba del gigante ha parecchi 
•metri di circonferenza; nelle pieghe 
idei suo manto si potrehhe facilmente 
nascondere un uomo.Xo spille hanno 
più di 13 metri di largìiozza. La 
lampada che la statua terrà in mano 

^sarà grande abbastanza perchè due 
persone vi possano passeggiare at­
torno e mettervi delle seg-g:ìoIe, La 

•testa è doila medesima proporzione, 
misurando 7 metri di^.^altézza dal 
mento al vertice. 

B^HSftSftSIs.jB^iona. — La casa 
Treyes sta appena,per terminare la 
sua splendida pubblicazione dell ' ]-
talia,c\ìQ ebbe un si grande, e me­
ritato successo, 0 già ne incomincia 
una .seconda col medesimo lusso. La 
Sviscera, e ne annunzia una terza, 
V\India. 

po\h .Svizzera abbiamo sotfoc-
' cliio la prima dispensa, che invern 

supera quanto siasi fatto tìn qui io 
opere illustrate. Sono 33 pagine di 
testo, in formato grande ma comodo 
e leggibile, su carta sopràfUna, e 
quasi ad ogni pagina trovi un'luci-. 

-tione. Oltre a queste figure cosi in-
sercalate, ve ne ha quattro tirate a 
parte e addoppio fondo, che possono 
dirsi veri quadri. L'opera intera sarà 
composta di 15 dispense ugualmente 
ricche, al prezzo di Lire i)uo la di­
spensa. 

Se l'Italia ha dato luogo a un 
gran nunero di disegni di cose d'ar­
te, la Svizzera ci promette invece 

^beIÌ6z?,e deiJa natura e di .paese. In­
fatti fra gli artisti (dio vi collabo­
rano, troviamo i due Càlamo, la cui 

^.celebrità di paesisti, è mondiab. Fra 
i 25 disegni di questa dispensa, sono 

- a dirittura ammiraidii il Iago di Co-
stanza, la Jungfrau, camosci e galli 
drmontngua, case antiche a S. Gallo, 

•fiori alpini, la posta di Andermatt, 
sulla Bernina, asoejitìioue colla piog-

vgia, e sopratutto il Lago dei Quat­
tro Cantoni, cane da Pastore in lotta 
con un lupo, il Wetterhorn e il 
AVellohrn, il ghiaccio dei Bossons. 

AncJitf il testo merita, una parola 
di lode. 11 signor W. Kaden, ^de. 

•scrlttofe poetico, si trova nersuo 
• elemento IVa le grandezze della na­
tura. 11 signor M. A. Canini che tra­
duce con molta eleganza, essendo 
egli stesso uno scrittore distinto, vi 
nggiuiigerà ìn fine un sommario sto­
rico. • 

Ili conclusione ecco un'opera che 
a tutti i sui lìvegì nsgimge quello 

-di arrivare in un buon momento; 
ipoicliù il grido « al monte! al mon-
vtal» con cui s'apro il volume, è 
>un, grido alla moda. 

Ur̂ 'lOIO' DELLO STATO ClVltB 
BoUpMino del 3 

NASCITE 
Masrdd n. 3 — Femmine n. 0 

MOBTI 
HevereM'Tfnpaea Giovanna fu Fr.tnctìsco, 

d'anni t)2 e mcai ^, casalinga conìu-
' gaia. 
Una bamldna \isposti''., 

BcllcUìno'dél 4 . 
NASCITE 

Maschi n. 1 — Femmine n. 2 
MORTI 

Colnyizzl Maria di Glo, Bjtiisla di anni 
10 e niegi 7. 

AUitìsio Nascimben Viitoria fu Enrico 
d'iinni 42, osiessa, vtulovii. 

Scbwji-K ll..;|5iiia, di Gacumo di mesi 7. 
Toseni t.Uigia fu Lorenzo d'anni 30, do-

mestica. 
torigiola I* etro fu Domenico, d'anni 

00, bcittao oel»be. Tulli di Piidovr.-

il. OoSlSRVATOaiO ASTRONOMICO 

6 mìiggio 
À-meziodi, vero di Pariova 

Tom(iomĉ L di Padova or^Ul ni.fìr) ,̂ 25 0 
Ttimnomod, dillomaoreU m.K8 ,̂ ̂ 3 1 

«Sììguitfl fìti'dUezxn di m, 17 dal rtuoi*: ̂ di 
:n, 30i7 dai HveìhmB'Ua thl oum 
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n 

li cav, Nigra ò partito per Parigi 
ieri sera. Ci viene assicurato che la 
sua nomina a Pietroburgo sia stata 
molto gradita.dal governo russo. 

(Fanfiilla) 

Nella votazione di ballottaggio per 
la nomina di due segretari della Ca­
mera riuscirono eletti |lÌ;c)nor. Soli-
dati, candidato della maggioranza e 
Tenca, candidato delia destra. L'ò-
nor, Cesarò altro candidato della 
maggioranza, riportò minor numero 
di 'voti dell'onor. Morpurgo, secondo 
candidato della destra. [Opinioìie) 

Leggiamo nella Nuova Torino, 4: 
Sappiamo che stasera col diretto 

di Genova parte per Roma S. A. il 
Duca di Genova. — Da Roma si re­
cherà poscia a Castellamaro, ondo 
assistere lunedi al varamento del 
Duilio; quindi farà ritorno a Torino. 

II duca di Genova venne nominato 
con decreto reale del 30 aprila, luo­
gotenente di vascello. 

•a r fST ' j ' 

) « 

HULLlìlTTlNO COMiMEUGIALl!:. 
v«a,«ift, 4. - Rend. ii.„7I,7Q 77.7^. 

I 50 fr;m-riìi 21.73. 
-diima'^, 4, — Head. il. 77 67 77 70. 

I 20 francai 21.74. 
Sisi«, — Pochi:<9nni lilT.ri. 

u.iu»», 3 — Seifl. Atfiri slenuul: prezzi 
li icctd. 

arlamentQ Italiano 
OAMKIU BEI DEPUTATI 

Presidenza BUNCHERI 

Seduta del i maggio 1876 
Si convalida l'oleuioue del Colle­

gio di Corneto Porticara. 
Riprendesi la discussione sul pro­

gotto poi condittì d'attribuzione, ap­
provandosi il quarto articolo riguar­
dante l'abrogazione di precedenti di 
sposizioni .legali necessarie all'Indi­
pendenza della presente legge e, die­
tro proposta della commissione, sop­
primendosi l'articolo quinto ed ul­
timo. 

Disuutesi q^aindi ìl progetto con­
cernente la Sila delle Calabrie. 

I singoli articoli di questo progetto 
sono approvati con lievi modificazioni 
e dopo discussione a cui prendono 
parte Tocci, Castellano, Spaventa 
Silvio, Sella 6 Mancini. 

SoUevatiai quindi dubbii circa la 
mozione fatta ieri da Deprétis e am­
messa daUa Camera circa la proce­
dura da seguirai dagli uffici noli' e-
same della Convenzioni Ferroviario 
e udito lo nuove spiegazioni dato dal 
medesimo, resta inteso che gli uffici 
debbano prima doitberaro sopra la 
Convenzione di, Basilea ed il trattato 
coir Austria nominando una sola com­
missione por riferirne separatamente 
dalle altre convenzioni. 

(Agenzia Stefani) 

Roma, 4 maggio 
Sorteggio par la rinnovazione de­

gli Uffici; elezioni per le vacanza 
nelle Commissioni,- quindi ,,appelli 
s^ovraappelli: ecco il i-ondiconto par* 
lamentare dell'uliima seduta. 
' Per completarla, aggiungete quat-

itro 0 cinque articoli dello schema 
'di logge sui conflitti di attribuzioni, 
e vi spiegherete la sonnolenza che 
vi prodomina e anche la poca serietà 
che fa a' pugni coli'addobbo nero o 
bianco in segno di lutto nazionale, 
del hanoo della presidenza. 

Povero Aspronl ! Tutta la rappre­
sentanza del suo doloro la Sinistra 

- • 

r h a affidata a pochi lugubri conci 
disposti a catafalco, e ride come nn 
tìglio di famiglia che sìa riuscito a 
mettere colle buono all' uscio V u-
surajo I 

La notizia del giorno è la par­
tenza del signor di Rothschild, che 
forte della Convenzione di Basilea 
non vuole saperne d'accomodamenti, 
e respinge 'ì nuovi patti oITertlgli 
dairon. Zanardelli, 

Come andrà a finire? 
Semplicoraetìtè con tre milioni, òhe 

dovremo snocciolare al Nababbo della 
finanza perchè ci accordi uà po'di 
tempo. Tutto guadagno per lui, che 
sarà 1' unico al q^ualo la crisi di 
marzo avrà recato qualche vantaggio. 

Può essere che ìl progetto Spa­
venta fosse gravoso; ma è dì fatto> 
che lo ropugnanzQ delVouor. Zanar-
delli a subirlo sono, o minacciano 
di riuscire alla bella prima-rovinoso, 

Dtie smentite sul terreno della pò-
lìtica estera. 

L^altro giorno il Bersagliere parlò 
di alcuni frati cattolici e italiani che 
avrebbero dovuto subire delle sevizie 
per parte dei Turchi neìl' Erzegovina. 

All' indomani il Fanfulla, Rinca­
rando la dose, di$do per cosa certa 
che Ton- Melegari 3i apparecchiava a 
domandare spiegazioni e riparazioni., 

I due fogli rivali si misero sera^ 
plicementa in gara a chi le sballasse 
più marchiane. I Turchi non si occu­
parono di frati, e Von, Mekgari fa 
come i Turchi/. • ' 

Del resto su q̂ uei frati ci sarebbe 
da dire as9ai. Se volete farvene una 
idea^ leggete le seguenti, lìnee scritte 
al Dalmata di Zara da Sìgn. Co­
mincia narrando certe Impresa non 
da insorti, ma da Vandali, Q coiìtìnua: 

« Chi comanda questo branco di 
<t masnadieri? In prima linea'trovate 

i nostrì^poco reverendi frati fran-
«Cùscanì aiutati coi consìgììa àa izn 
«i. r. impiegato dello Stato, cioè da 
«questo referente d'estimo sig. Ago-
<t stino Masouoich, il quale a sua 
« TOÌta, viene assistito àairAmtnini' 
« strazìone Comunale e da certi frati 
* professori che non npii^ino per non 
4tcontaminare la mia penna,.» 

FraquGsÉi uUìmi il Dalmata mette 
in prima riga, un frate italiano delle 
Paglits, che passato in Dalmazia gettò 
la cdccolla, rinnegò ìl proprio paese 
e la propria lingua e dirìge adesso 
il giornale ultra slavo il Narodnu 
List. 

II Dalmata parla abbastanza chia­
ro; non ci è alcun bisogno di com­
menti, i.^!". 

temp© trascorso., "^er respprtaarione-
dei prodotti greggi ungheresi si ot* 
tennero dei risulitati Sivorevoli ; tìdla 
restituzione dei dazi l'Austria TÌCOÌ-

nobbe la giustezza delle richieste un* 
gheresi, 6 finalmente h questione 
bancaria venn^ ordinata col maggior 
interesse possibile della nazione. 1^ 
Tpedazione definitiva dei punti.nei filiali 
le parti si sono messe d'accordo, esì­
gerà due o tre giorni. 
! II Kelcl Nepo^ organo del partito 
conservatore dì Sennycy* non vudl 
oggi giudicare i punti deHa trans^--
Kione prima che i medesimi sìanb 
prestìntati al Parlamento. La forma 
del compromesso deve ritenersi come 
soddisfacente da/ punto di vista co-' 
stituzìonale nel senso che il monar­
ca non venne costretto a fatai il 
giudice supremo fra le- due parti 
dell'impero. 

Il Poster Natilo, dice clie Tisza 
giungerà certo a far passare in Par­
lamento r.accóttàzione della'-transa­
zione, ima che,;f^ .maggioranza deUa 
nazione nop rinunzierà al pensiero 
dell'autonomia economica dell'Un­
g h e r i a . . . •• • ,f. i-ì.- • t: ' •. W„„ 

Il Nenigeti Ifirlap,1 ^itittìviìe'- del 
popolo, dico che la trapazione è una 
battaglia perduta,-però soltanto in 
conseguenza dei rapporti politici, ver­
rà un tempo in cui si potranno pre­
servar meglio gl'interèssi economici 

dell' Ungheria. = 
VEgytertes, organo dei (Quaran­

totto, radicali, chiama Tisza in un 
articolo furibondo , la rovina della 
nazione, che egli non 6 un,uomo di 
Stato, e concKiude: Colomaoo ^iaza 
non è più (» • 

Il nuoyp Pester JowrnaJ, giornale 
accolto fra i ritrovi più iutelìigenti, 
designa la transazione come assai 
magra por TUngheria. I ministri du­
rante le trattative hanno commes|i 
dei gravi difetti di tattica, che ora 
Tengono vendicati. ; 

1 " + - - n — 

Oltre al Pester Uoyd anche tutti 
gU altri giornali ungheresi sono poco 
contenti in generalo dol risultato 
della transazione, 

L'ifoH dice apertamente eh' esso 
fu il prodotto dì una sistemazione 
forzosa provocata dai rapporti poli­
tici internazionali. Tisza vi ha ar-
rischiata la sua popolarità, ma ha 
trattato neirintesesse della nazione, 
e ad onta di alcune condizioni favo­
revoli egli ha pur vinto alcunché in 
prò del rìflorimento dulìa patria.^La 
storia non condannerà Tisza, 

VMlenùr, giornale alquanto mini-
eteriale, ma ohe nei rapporti coirAu-
stria, è alquanto esagerato, conta 
come un grande guadagno la cessa­
zione deiriiisopporUbiie ttsusìone dol 

jihia di una grave crisi in un mo­
mento in cui ai. nostri confint uifu-
ria una lotta di cui ancora non si 
I -r 

fyode la fine» è-mentre essa torna a 
rumoreggiare di liuo'^o, come do-
vease sorgerne una tempeaiat a cui 
certo un dt̂ bolo organiamo non sa­
prebbe resistere. 
; Parigi, 2 sera. 
^ Venerdi od̂  anche giovodi deré 
aver luogo uft'grande consiglio di 
.mnìistri, presieduto da Mac-Mahon, 
nel quale Decazes e Ricard òhie-' 

fderanno /a sahaìone dùììè loro isirt^^ 
^iioni che Decazea intendo dirigere 
Xxi una circolare alla diplomazia re­
lativamente alle conferenze di gBer-
Iino e di fens, e Ricard Mx una cir­
colaro ai prefetti. 
, Il miftisierp.'deir interno ha am­
messo alla vendita in^.pubblico un 

^llbPb della si^norW Oagneur, moglie' 
di un deputato repubblicano, \\\\\' 
to\BAx}\^La crociata nera,^ Tosto 
Dupanloup ed altri prelati diressero 
un'energica protesta al Maresciallo 
in seguito alìn quahì ycnne vietato 
il diritto di vendita sulle strade-
pubbliche di questo libro molto con­
trario al clericalismo. 

. È falsa la notizia che la Turchia 
abbia conchiso a Londra un prestito 
di 200 millioni. 

Da due giorni di ministero Flore-
SCO compera fondi rumeni per rial­
zare i corsi, e poter emettere un 
nuovo prestito. _ i- ' -' 

•• Altro del 3. 
Il giornale Dì'oits de Vffomme 

dice che Dufaure ha informato Uo-
ohefùtt che per luì non sì f^rà ìuogo 
alla grazia. 

VENETI 
di Depositi 0 Coati Gorreuti 

Copiìnic Sonifiio h. 10,000,000 
J I l^ i 

SITUAZIONE ai 1' Magma WQH 
dello due Seai Jì l'ADOVA e 'VENEZIA 

- I r -

4,É50iì,noo.'ii-
4.70V6»3.30 
a, a 41.807.78 

3,4i5.863.30 
9̂ 7(53. Ift 

.-( '•'' 

^ , 

Pesi, 2, ; 
Il Pestar Lloyd constata nel suo' 

articolo di fondo, che la notizia del 
compimento della transazione non 
ha fatta nessuna grata impressione, 
nonostante fosse attesa con molto 
calore. La fine della lotta può te-
n e w per benvenuta, ma V opera in 
^è stessa non potrebbe trovare chd 
una fredda accogliènza, qome uu: 
premio modesto di lotte e fatiche 

straordinarie, ^ont^ittociò 1 modesti 
progressi httì iaranno conosceva pìh 
davvicino il mcsglio. Il Pester Lloyd 
descrive la condiziona forzata in cui 
r Ungheria ŝ  era trovata. In uiu 
qc£e$tìana di transazione noti poterà^ 
attendersi un successo compiuto-Se 
noi non possiamo imporre la nostra 
volontà air altra parte dell' Impero 
^ contàiaa il gloauzle n bisognava 
venire ad un compromesso, ed im* 
porre la propria,volontà alla i^arte 
austriaca,„ V Ungheria non lo può 
perchè essa possiede il [ìavcggiatuonto 
e non ìa prevalenza di fronte al­
l' Austria, e porche le mancava una 
posizione forte pella sua ritirati, 
La separazione economica épossibììe, 
ma è polìticamente impossibile» per* 
ohe la Corona non vuol saperne; 
ottenerla violentemente con mezzi 
politici sarebbe, stato fatale» per cui 
non rimaneva altro a faro che ac-

r 

cettare quanto era possibile. Del 
resto il fondo del malcontento non 
sta nella meschinità del risultato, 

^ 

ma nei sintomi apparsi di ostilità, 
e di malevolenza verso V Ungheria, 
che sul territorio [austriaco si ms(-
nifestarono nel governo, nella stampa, 
persino nel Consiglio comunale {^i 
Vieiina ?) ; essi mostrano che il fon­
damento morale dei nostri rapporti 
politici è più una supposizione ch'e 
una realtà, ^ i 

LI articolo chiude sperando che 
questi sintomi spariranno collo spa­
rire delle loro cause» e fra noi un 
sentimento dì sincera serietà saprà 
vincere siffatta mala disposizione. 
« La soluzione delle questioni pen­
denti ci pronuncia tranquillità e 
tempo per i nostri lavori legislativi, 
e toglie dal mondo una contosa, che 
minacciava V Ungheria e la Monar­

ci J 'i'i .^- \ i A^TT-^" 
Azionisti saldo nzioni 
pebiiori dìversifuorì piazza» 
Deuictlegorie diverse ? 
IfiMì conti corrcnU con de-
• positi garantiit. . . * 
poui in conto dispóniliilei" 
AntioipLi/.. fatlGcon polizia» 2G(ì,727.— 
Portafoglio per elTetUiscon- • • 
. tali »10,4S3,25lf6 
Effctli pubblici . . . % 4,8i)7,[07ao 
DeitiinproiestoesdITcrenza» 12.507.39 
Parlocipaz. diversa - . » 21,912,37 
Numcr.ìn.càasa ' . . » 771,107,30 
Dcti()Sitnibéi*t':' . ' . » %36fì;i7S.i-^ 
fkui a cauzione .' \ . ''»^0/i(17,gi7,05 
lìenl stabili. 
Conto pnnecipaz. nel Pre­

stito interpruvinciale* r * 
Vulore dei mobili esistenti 

nelle duo Sedi, . - » 
Spese impianto delle due 

Sodi 
Dette genoraU, * ìd.' 
Dette imposte e tasse 

I-

772^385.— 

3i, 183.77 

mmn 
19,278.25 

l. 42,230,OiaS4 

J - U i j b^ , - -

Capitale sociale . . 
Fondo di riserva. . . » 
Creditori in conio currento 

p.capiùììe ed interessi • 
Detli diversi fuori piazza. 
Delti iti. categorie diversiii 
Delti in e. corr. dispooib, 
Detti in e. corr. non disp. 
Partecipazioni diverse . » 
Az.tìontOìcetìoletìGm. e div.» 
Vaglia in circolazione delio 
.. Stab. MercaiiUìe . . » 
TSITeui d pagare . ,. . » 
Consorzio Cresi. Interprov.i 
Deposit. per depositi liberi. 
Detti a cauzione. . . » 
Utili lordi dtìl corr. anno » 

L. 10,000,000.-
. . 71,91)6 

e,W,78im 
7,4W,90iS.27 
7,0l5,i68.09 

7,3oas.3S 
23,706 Oa 

13,603. 

' 8,609,70 
245.18864 

1,986,140.98 
%m(ì 378.— 
6,407.617.9$ 

245 386.0S 

,̂  (Agemia Stefam) 
r " ' 

.- LONDRA, 5. -— Camera dei Co-
niuni. James annunzia che proporrà 
una mozione recante che, udite le 
dicZiiaraiJioni dei ministri circa il ti­
tolo à'lmi)en\tt'[ce, il proclama non 
provvede,alla sufficiente localizzazio­
ne del titolo alle Indie. Disraali ac­
cetta la discussione dalla mozione 
eh'è issata per giovedì. 

Northocote^ rispondendo a Wolff 
dice che la discussione suiraccomo­
damento relativo all'amministrazione 
del can^e di Suox è ora inopportu-
nai primachè l'amministrazione sia 
completata* . * 

• Jonstonc annunzia che doman­
derà se l'amhastiiatore d'Inghilterra 
a Costantinppojfi consigliò aita Porta 
di non attaccare il Montenegro, e so 
fece ciò dietro istruzioni del Go­
verno! 

VIENNA, 4, — Le Delegazioni Au­
strìaca ed Ungherese si riuniranno 
il 15 corrents'a Pest. 

M0NACO,4.-— La Camera annuliò 
le elezioni di cinque deputati libe­
rali elètti nel primo circondarlo e-
letterale di Monaco, 

Padova, 3 m.iggio 187^. 
H Vice-Presidmte 
M. V- JACUR 

IL CENSonti II DIUETTORS 
G. Levi Civita G. Osto 

La Banca riceve yéraamonti 1n conta 
corrente corrispondendo l'interosae net­
to tli ricchRXZ!! mobile deh . ;,.,' 
3 0(0 in conto disponibile con, facoltà,, 

ai oorreniisu di [jralcviird seozji. 
alcun preavviso-9ìnoL. 6000» 

3 li2 per somme viricoiaU par 2 mé^^ 
Uiccve versamenti in oro corrispoa-

dendo iMnlcresseder 3 i[i 0[Q con via-
colo di (iO giara),' 

Emette (i!}retti dì risparmio, alle stessa 
condizioni. 

Sconta cITetli cumhiari a duo tinnii vj| 
5 0[o lino alla scadenza dì ^^mesì e 
al ti p. O|0 fino alla scii'ienza di (i mesi. 

mnzm ÌM BORSA 
h'iTà-Citè 4 

75 00 Rendita iUili.uiu 
Oro 
Londi'à tra nn-sì 

Obl-L refj;ii! tab t̂cclii 
UiitiiC'i i\uz!t)nal« 
\'iUm\ meriiiionali 
Obbl. iiìtirliUoiiaii 

Crollilo mobiUiirfi ' 
Hvfiicìì ^oiwrale 
Banca st̂ lo gàrman. 
Uemìita god, 'ivi 1 j;i*'ui?!6 

6 
"SU fui 

^l 73 
'27 22 
108 72 

49 - n 
840 -' 

1978 -

224 " 
9908 -
1529 =» 

va EiE) n. 
2i 74 
27 22 

lLi8 70 
49 -

a'iO -
igso -

3!8 -

903'.» -
mo -

hirUi 3 

67 30 

s 

Predilo frijucese K̂ nO' 104 RO 
Ren'̂ ila rrnncese 3oiO' 

„ B 0|0 
• itiiliana 5oiO 

Bancii di Frmìcia: 
VALOftf DIVERSE 

Ferrovi^f!lomt), yèn-* 
obbtrtefr. V È! iSQfi 
ferrovie Uomaqtì' , 
Obblig;j^< ,. .|i;j ... . 
Obbligar., lowìniv^ie 
A'imw H,BgidTah;jicchi 
Cnn̂ bìo su Londra 
Ciunbio guirUatia 
Ciinsohdiai inglesi 
Bani'j Fnmco ÌVàìiana 

77 80 

67 45 

b\ aulJt;ipazioiU5opri|t:dàpo3i[o dì cartel 
pubblicho.èd' apre cbaU cor-'^nù ci- ' 
rauUa Boi)i-a (Ripositi ;V. valori dello 
Stato ed industrvaii e merci Ai facile 
mljzzimon^ 3 ti US e 6 p. OIQ. . ,: 

*(fceve valori m sempifee custodia. 
- Rilascia Icltere di credito por l'Ualia 

6 per 1' 03161:0, anche per la Ciiìna a 
perii Giappone. 

Acquista G.yeade (̂ IToUì cambiari sul» 
('estero fiì córsi 'di gìòrnatn. 

S'incarica dell'incasso o pagamento 
di, cambiali e coupons in Italia ed ad-
l'estero. 

S'incarica per conto terzi doUa tra­
smissione erf esecuzione di orJìni alla 
principali borse ilMlalia o dell'estero. 

Fa il servizio di adsi gratis ui GOC 
remisi i. 

71 40 71 33 
3600 Ì3K05 s-

180 
<50 

Sia 

S36 

• .' , .Vienna • 
Auatriaclie ferrato 
Ranca Nazionale 
Nflpb.l̂ óiU'd'orò 
Cambio S!j\P.irigì 
Canibip,SM,L9SiSÌi"S| , 
Rendita nustnacu ai-g,' 

,j in cartii 
Mobiliare 
Lotnbanle 

Lòiidi-a 
Consolidato inglese 
Keiidita iialiaiia , 
Lombarde 
Turco 
Cainbio su Berlino 
%iimm 
Spngnuoio 

25 17 
8 -

9tì3,8 
i2 80 

3 
264 -

9 60 
8 74 

47 ;!5 
H9 60 
69; 9Ui 
m 60 

139 -
88™ 

3 I 
95 3|8, 
707|8 

I21i2 
I71j4 
431i8 
»31i4 

186 -• 
61 -

217 -
225 -
^35 -

S i7 
8 00 

93 43 
12 SO 
'4 

263 ~ 
^9 57 

8 72 
47 4P 

120 « 
69 90 
m 03 

137 60 
86 76 
4 

957)8 
713,3 

12Bi8 

437,S 
133)4 

. - AVVISO 
Vista la situazioni) "inouL'taria ge­

nerale la_ Banca Veneta si trova co­
stretta di portare a conoscenza dal 
pnhbUoo cae ha Btabilito di corri­
spondere teniporanoamento sui dopo-
8iti in fionto corrente i seguenti tassi 
d'iuteresso netto dì ricchezza mobila 
a,datare dal 10 corrente, 
3 1|2 ÔO sulle soitiiuo in conto cor­

rente disponibile fernialft 
' hcQÌiìi di prolevare L. GOCKÌ 

senza preavviso, ' 
SljiOiO su/ìtì smniìio. iti oro vinco­

late por tre mesi, 
3 1;2 OlO; sullo somme in carta pui^-

viucolate a tre mesi. 

I 
Bartolomeo Hosclun, gerente re^ponsabil i 

Il dottor A. A l a g ^ g o i i i , denti­
sta a Venezia, allieva del dott. Win-
dcrling^ pregiasi avvertile, cUa nei 
giorni fi/elOòorr. si troverà qai 
all'Albergo della Croce d^ Oro QV» 
riceverà dalle 10 alle 5, per eseguirà 
operazioni dentistiche- 5-392 

Da vendere 
In CANKDOLE 

presso >rA.NTOVA 
per riduzioììe della m'sxa cavalli 

già GlUGOtÀTl 
Cavalle eoa Pnlledrino. . . N. 10 

I 

Cavallo Mailn 
Cavallo Grigio) ann ì i pariglia 
Cavallo Baio ) attaccata .. . , 
Cavallo Baio ì anni 4 pariglia 
Cavallo Baio j attaccata . » 
PuUedri dì anni 3 o 3 , . . . 

3a» 

30 

3 

^ 

^ 

?r 

f . 

> * 

. 1 ^ 
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Atti Gmdiziam 
Fallimento Ditta Barbieri e Fiorio 

• * ^ 

" od anche 

S da Tondor-
si subito 

i J 

ir. CANCEUJEnE 
DBL R. ininiJNM.K CIVILE E COUR-

DI PADOVA 
Avvisa che p̂ ?! giorno l ( M<iggÌo com 
ore 10 ani, sono* riconvacEiti i CretiUori 
àéì MììmeutQ della Ditta Barbieri e 
Tiòiìo in una ddlfì sale di ouepta R. 
Tribunale fivantr il Gìtidice deFegatosi* 
gnor Ferdinando Duraz/o onde tlclibe* 

,niTG Sulla formazione dei Concxjrda'O. 

Padova, 4 Maggio 1876. 

DUE FORNACI 
in Volta iSnisegana.' \ , ' " 

Chi vi (ipplirasse dovrà fnolgersi 
ni proprietario GIUSEPPE GUA-
RIEMU ' :. 3-391 

t^TiTWfs^rWTt3rf^^i*a3«a?Etr( 

jn»J333iWfW9K^r^ ^ ^ - f v v - - ^ ' . - . ^ ' ^ 
MÀ»MV 

à . 
r , r - — i j — - ^ - * » ì r f 

•fgFgJTJ^TggSfr'^R^H^TÌg^^ 

•ovie lalia attivato il 
^ I 

I 

«07 
11 Cancelliere 

Silvcsfri 

PRETURA DI CAMI'OSAMPIEUO 
Si rcndtMioto che in verbale 26 Aprilo 

p> p,, ricevuto dal sottoscritlo, la ere­
dita abbandonala da Dabolin Giacomo 
gooridam Angelo, mancalo a vivi nel 
So Agosto iHf\ in Curlarolo, v{ìnnc ac-
cetlaia con bent^ficio d'inventario da 
£abolin Giuliana ed Angela di lui figlie. 

Camposanipiero, 2 maggio 1876, 
Il Cancetliere 

WS ' Tombolan 

AVVISO 
Non confonderò i cemonti della 

Porta di Francia, Helune e Comp., 
eoi cementi delle comp. francesi, di 
Francia^ di Grenoble, ecc. 

Vendita della sola qualità cemento 
delia Porta di Francia Dclune e 
Comp. 

agent i 
J. MAECOUX e Comp. in Torino 
Por vagone (ìirottsiinonto spedito 

dalla Casa Delune e Comp. in tutte 
le città d'Italia, prezzo in oro o in 
lire italiane. 2-387 

—-̂  

] 
ti 
uri 
IV 
V 

VI 
Vlf 

vm 
iX 
X 

.•.i.'.,.i^i —,—u-—,—^- . 

E^arlenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
mìfifo 
omnibus 

AivcUó 
> 

oinnihufi 
• 

«.k 

7,.i5 
9.34 

4,— 
6,S2 
8,82 

> 

9,2KU 

' * ̂  I f u ! ITI iiiiTTi iTTT»TrnntniTrnTìTiTriTTTTiTrrr^ 

AL 

MATIGO 
DI 

aRIMAULT & G% Farmacis t i 
' B» STRADA VIVIISNNR, PATllQI. 

- ( 

Esclusivamente preparata collo foglio del 
Malico del Perù , questa injexione si è ac- ' 
quisfata in alcuni anni "una ripùfazione 
universale. Ella guanaco in poco tempo ì, 
flussi i p iù ribelli. ' 

^FiTswnTìTmrriTiTiXiTiTiTìTì^ 

*.53 

, 8,ì<i 
0,03 

3.'lt> 
5 , -
7.18 

iQ.iO 

1MIHIH>HÌI " M " MI HHHHlHi.i l i n i HiBBJt̂ MTCnaHO '̂ 

P-

T c n e z l a per Q^adovn P u t l o v a per Ilo1lf>^iiA 

jfiiigno 
•*^""^-^ b +-I4- •h> 

Partenze 
^ a 

V E N E Z U 

omnibus 

itìrello 
mlBlo 
dir-fìUo 
Omnibus 

» 

misto 

3,10 
6,25 
8,3r> 
9,K7 

l.iO 
:3.40 
S,35 

1 1 

a. 

» 

Arrivi 
a 

. P A D O V A I 
1-* 6,30 

7,t5 
0,34 

11,43 
),5U 

a.l 
* 

» 

' Parlfitize 
da 

P A D O V A 
H-^.- - -u_da F - n v r u - ^ p 

P-

ì: omnibus 7,:i3 
U'mistn , \{,^t> 

m diretto 2,03 
IVilomnibus 5.1B 
'Vi'diretto 9,17 

! a. 

» 

Arrivi 
a 

n O L O G N A 

12,10 
finoaRovigol.SS 

8.— 
9,18 

i2,10 

p. 

ir 

a. 

RoSaffitu per K^Atlova 

Partente 
da 

11 0 L 0 G N A 

duntlo 1,1B 
da Rovigo 4,0S 
omnibus fi,--
direno 12,-lfl 
omnihua MK 

a. 

9 

Arrivi 
a 

P A D O V A jj 
• 

r misto^ 
4,2S a. 
fl.OIi » 
0,22 * 
3,S0 p j | . 
0.17 

5.0ti 
6,83 
9,06 

12.38 a.l 

Itlostìre per U d i n e 

I Partente 

P A D O V A 

I omnlbb» 
Uli diretto 

UlnunuìibuS 
iV; • » 
Vi misto 

6,43 
9,43 
S,40 
7.03 

12,50 

tu 
> 

P-

di. 

Arrivi 

V E R O N A 

9JS a; 

a.od 
9.35 
4.Q7: a. 

V c r o m n per l^wtìeva 

Purtense 
da 

V E R O N A 

11 
li 

PartenBB 
da 

M E S T R E 

Arrivi 

P A 0 OV A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5.0S a. 
iisn », 
tifiti F 
6,0S »i 

11,45 . 1 

7,32 

«.37 
3,0* 

a. 

> 

a, 
1 ^ 

l omnibus 

" i 
m direlLo 

IVj misto 

0.12 

10,49 

6,10 
fino a ConcgUano 

VI omnibus ll),*;5 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

I 
10,20'a. 

2,4s|p. 

8,22 

8.40 

2,21 a. 

i'artenzè 
da 

U D I N E 

omnibus 

misto da. 6,10 
Conegliaiio 

» IJ,0S 

diretto 

J J g a a l rXTiEv vdttES^S^^ j 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nlVAncfeh, e (neHe prin-
tìpali rarniacie d'Italia, - Gr. Aliotta,.jageti,t«,gòiioi;ale in Kapoìi. 823-16 

Grande 
^ifff*^g.'-,-!jWtflgg. i'HHL I g.i.l"g.<.*i»i liWJI ' V?« V>"m!JC!ĝ 'T 'iTfi » MJHJ 'MftWgtfgfag'Bftl 

sui Prezzi 
alla Prciuluta e Prtvllcfflafn 

GRANDE ESPOSIZIONE; D̂l MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrolìo Macchile di Milane. 

i w 

-.^1 

p i l c s s i a 
(malcaduco, choréa S, VUi), 

L^ impo t e n z a 
e lo stato di debolezza 

g u a r i s c e in j s c r i t l o , e q u e s t i 
ultimi incomodi mediante la 

8 n e c f f l e u o l l ' I l i o K« 
igeueratrici K. 1. 2. 3. 

lo Spccialislu D.r TMsi^h 
BBKLINO W. Leipziger Str. OÒ. 

Cure già fatte a nrìglìaia 
e co» successi immolisi. 1-369 

tTrr^jr-.-jai !r^;is:frfr,".m-Tgrt J-i -!:m=ar' . ; ; ;i;..Tira=j-;-tiii-.--y^ -ri:.:: 

Arrivi 

M E S T R E 

Presso le librerie DKUCKEB 
& TllDESCHI ed ÀNOELO 
DKACfHI trovasi yeii(li*»ilela 

P R E L E Z I O N E 
VERE INEZIONE E CAPSULE IO 

Vi J^ 

r̂" ^7rv>J^-A>j:iV^^/j;:i 

FAYROT 

del prof. aUEUZONI 
Ietta neir Aula Magna dcti' Università 

il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire Unn. 

Queste Capsule posscgffano le proprietà tonnLche del Catrame riunite alV 
azione antibltiimoragica del Coppaù. Woa disturbano io siomaco o non provo­
cano no (ìiarrco no nausee; quesie coaliluiscono il medtcruiieuto per eccellenzìi 
nel corso delle maialilo coutagioae dei due sessi, scoli invettìrati o recenti, come 
ciiUirri dolla vessicele de rincontlncnza d^orina. 

Versa la line dei inmcamcuio aìV orquando ogni dolore é sparito, T^Q deff 

lontùco ed aslringentOj è il miglior modo infatliljiio di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricastuta. ' 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

^ E. NEYBALGIE 
Lft P n n l l l n l a T o u r n l e r è rimedio infnllibilo per combatlore le nevralgie, b 

gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e supratutlo le emicranie nelle quali gli acceasoriì 
violenti scompaiono in pochi minuti, h. 3^50 la scatola. 

A Parigi dagli inventori iflì. F o u m l e r e CJ-, farmaciali, Rue d'Anjon S. Ilonoré, 
6,-—Agenti per l'Italia A. U l a u x o n l o C , via delia Sala, 10, Milano- ~ In PA-

nelle Farmacie S a u l , già Deggìato, Cori ieBlo» n o 1 » o r ( Ì e nello primarie 

h - i ^ 

.- ^'-r 

FAVROT 

cfm 

Ogni accitientalita cM pc.^ ^ .^.r. _ , ; - r - i - . v , - i - - .-"i 
il sigillo e la lìrma di F A V R O T , unico proprietario delle formule autcnliche. 

Bcnosìto Cciìcralc : Fatm*̂  FAVUOT, Ì02, T, Richdien, ahiigì^ed in tulle le Firmade. 
^ i - ' ^ ' r-^i-'i 

^^-^-^-.V ^ . : : ^ H -

[fniv 

/ e n f i ^^'^'^^ *̂ ^^"^^ ^^^'^^^ ^-^^ fondo, elastico e materasso ' , 
4 t f y y ^i^'^^i più pesanti con doraiura, Mastico e jnalerasso -, 

i H f ì n ^^^ '̂ ^ piazza e mezza solidiBsimi con elastico . , , 

Ì%fi OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
y y dì filo a variati colori 

9 7 f l Q ^^'^'^ ^^ giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , . 

PAKCIJE verniciaie i'OÌox canna solide da L 18 a . . : 

i ^ 

uso 
• 63 

» 60 

• 80 

. il 

24 
i f 

. 470 

. 3S 
• i8 

LETTO malrimcitiiale niftiilalo in stoffa di lana con ehislìcì e matemssi di 
crine vogetale . . . . . . . . . , - , 

TAVOl.K'l'IK con lastra di marmo e servizio a L. 40 a . . . 
FABBRICA d'elastici a quaUinquc sistema a L. 20 . . . . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . 

Pronta BpedizioUe a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Mnnle Nnpolpoiìit. Nt>m. ."ìS), Milmw 
HB. Cingetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il r;Op. WQ 

Si spedisce il calalofeO (ilUTJS a chi ne fa àomanàa. 13127 

La Ditta Oiiiseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante ii sig. 
ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconoscerò gli 
affari da esso stabiliti. 

DI 

compilalo da ' 
• ^ 

G. Strafforel lo e L». Gr ima ld i -Cas ta 
V , 

fJJI 

..«^•"1 

.-• 
iTtH^ 

^Jtil 

Stitrtth pi-o|>i*lfiDìi4'ikfc ^vlUi, — Conìpendio dell'istoria di lutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stalo. — Notizie sulle 
pubhJjchtì ialitijzioni, gli ordini mon^isliti, gli ordini cavalieresclù civili o nnlilari, 
sulle sÉlte religiose, politiche» filosoliche; — Sui grandi avvenimenti! guerre, balta-
glie, ImfLili di pare, concili!, ecc. icon Ja dala), — Spi(\gazione dei tìloli di dignità, 
di fun:tioni 0 di tutti l termini etorici, 

B l ^ e r a f l a FnlTcr>4a!o. — Vita dei porsonaggi storici di tulli ì parasi e ài 
tutu i tempi, colla genealogia delle case sovrane e delle grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della foro festa. — Sc '̂enziafi, artisti, scrittori, coli*indicaziofìe 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che delle migliori odiiioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. — Il nostro Dizionario registra pure fra le biogratie 

I p l i i g : r a n d l «lei c o n t c n i | > u r a i i « l v Iv iMid . 
n i K o l o g i a . "Not iz ie sulle Deità» gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i 

popoli, — colle diverso inlerpreluzioni date ai miti principali e alle tradizioni mito­
logiche. — Notizie sulle religioni e sui varii culti, — sulle feste, giuochi, cerimonie 
pnbblicì^e, misteri, non cho sui libri sneri d'ogni nazione. 

O c o g r a f l a a n t i c a e n i n d c r i i a * — Geografia comparata», che fa conoscere 
lo afato e i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche, tìr^ograiia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti pi{i recenti — Geofjrafìa industriale e com­
merciale, fndìi:anto i prodotti d'ogni conlrada. •— Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali .d'ogni luogo. 

Prc/-zo d'abboimmOlito Liro Sfì'* 
DiiM'gcroS commissioni 0 Taglia ai Fmiolli TEEYES, Mìjaiio, 

T 

I m p i o m b a t u r a I den t i cavi . 
Non havvi mezzo più ofllcace e mi­

gliore del inOMUO ODONTALGICO del 
(loitor J. G, POJ'P, dejJtisla di Corto in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
fiieìhneiììc d soma dolore porr/' nî l denie 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del àenio e delia gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterior guasto e do­
lore. 

-A equa A n a t e r i n a ]̂" "bocca 
del doli. J. G. POPP 

i.r. dentista di Corto in Vientut rAuslria) 
è il migliore spncifico pei dolori di denti 
reumatici e per Je infiammazioni ed en­
fiagioni delle gtmglVe, essa scioglie il 
tartaro che fii forma sui denti, ed im­
pedisce elio si riproduca;fortifica ì denti 

= rilassali e le gengive, ed allontanando 
' da essi ogni maieria nociva^ dJi alla 
bocca una graia freschezza, e toglie alla 

-medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
•averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo l. 4 e t . » &f> 
r 

Pas t a -Ana te r ina pei dant i . 
Queaidpreptirato mantiene ìafreschez-
, e purezzii (IdVn)ho, e .serve oìirecciò 

TgìT-ajr^fiVt^'jy-Ticrfr—i^a!j.ii!JH.-?<i !' 'J:ij;;»^^~ ^'xnj SALISI 

^assst^^asi^^s^ss^t^ fSlP^JSJi 

:rt3rT3E!«^«t*f,^f3iaBsr-T!!i7^^^^ »tt.TH2:CiE-=H* rvartrnaar*if«rm»«Wi^ 
I Lpvu -r H^TVi n 

GIOKNALE DI GEOGRAFIA, YIAGGI E COSTUMI 

Secoxicla Serale 

f - H 

Questa seconda serie cominciala col 187Ei. si pubblica n e l lìieilif^slino Cor-

I iiìisimiE 
tUUBMCATB 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
^ • 

I H F A ] D O ^ A 

scun volume la opera da sé. 

L. 16 Tanno - L. 9 il semestre - L. 5 il trimestre in tutto il Eegiio 
FUORI nEL REGNO AGGIUKGEUE f.E SCESE POSTALI. 

vjai 
inol 
FRAGI 
LE ill'GlOISl MIISERAWIE DELLA TltANSlLVANIA, di E, Hecluv, IL l'ARCO NA-

L'AItClPELAGO DELLE 1S01,E MAUC111*.S1, di A. l'aiiliìts,' ecc. 
Nili ISTfì ^uhhlicheremo il 

BELLAVITB prof. L. — Dell'Eiemunto morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, IS69. h. 

DK LEVA prof. G-. — Degli uffici e cicali intendimonti 
della Sforia d'Italia. - Padova, 1867 . . . * 

FERRAI prof, E. -^ Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

iiUzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . « 

MARZOLO prof. F, — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . , . < 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
fisJ» Dei caratteri e deireffìcacia dell'odierna col­
tura ecieritifica. - Padova, 1874 . . *. , ^ < 

' ' I ' ^ 

' ^ I 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

•Ah 

Non e&'ifttono pU\ che rarìsismii esenjp/arr comnleli della prima sepie del GUiO 
TiEL MOtNDO. Sono 20 volumi che costano L. 2G0. 

Dirigere commìsflionj e vaglia ai l^atelli Treves, editori. Milano. ( ) 

POEMETTO X^ANTASTICO-GIOCOSa 
che fa seguito ai jE^x-a.^C30 3C&i i^-A'X^xjx^ìr^o 

L U i a i F A G G A N O N I 

za 
a dare ai denti un â p̂etlo bianchitisìnm 
e lucente, *̂d inìn^viir'/? cht) ,si giia,slino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. 3 D L 3-»0, 

Polve re vege ta le pei Dent i 
Essa pulisce i doiUi in modo tale, clie 

facendone uso giornaliero non soio ai-
lonlana dal Uiedesijiii il tartaro che vi 
si iornia, ma accre^sce la delicatezza e 
la biuncbazza dello smalto, 

l'reazo L. a.ao, 
Depoailo si pilo avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti.—• l*-errara 
Camaatra, — Ccneda Miu-chetti. — Tre-
viso Hindoni, Zimnini e Zanetti. — Vi­
cenza Valeri, — Venezia Possi, Zampi­
roni, Cavtola, Tonci, Hollusor» Agenzia 
Longeva, l̂ rofvuTieria Uirardi. 

AvveE' t lntei i ì fo . 
Venendo, assai di spesso oifurli in ven^ 

dita a minor o ad eguale prezzo faUi 
preparali de' miei prodotti sotto min 
nome e con eguale cori'edo. uia che nn-
loriamenle porlarono còli sé la più (ri­
sii conaeguenze o riniasoro senza ef-
feliiK vengo a pregareji p̂ ; t pubblico 
voler lavuù recupilarc in tali casi a 
spese mie mcdiiUìle po^ta il lalsilìcalo 
propnralQ col nome delivendilore, onde 
nosŝ t io.̂ ^girtJ giuriditaniSfìte contro il 
falsificatore.' 

TtdÉi.i miei rUKrAUATI D^VNATH-
RINA. hanno la medesima forrha e sono 
forniti; iaiìasea. della capsula p^r tap­
po, deiravvertenv:a quel involucro ester­
no, e come falcatola con piondK*luni per 
denti e quella con polvere per denti, la 
Kcalnhvdi vetro con pasta per tinnii «ma-
ra, d'una registrata morea; tutti i mitìi 
preparati sono per tal mocio mediani^ 
tìORTiu e suiiCA assicurali da qualsiasi 
falsificazione ih Austria-Ihigberia, Ger­
mania, Italia, llusBia.iVumeuia, Olanda. 

Per Io rai;iani suesposte sono pronto 
di spedire io stî ssn dietro vngtia postale 
i miei preparali. 

I slngoh falsificatori vcranno nomi­
nali al p. tt pniìbEico in tutti i Giornali. 

dott . j . a p o p p 
ì. r. dentista di corte 

18-917 Vienna* Bopj ierpasse ,2 
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PadtiV:), U:0. Pr..m. tip, Sacchutto, 
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